
quindicinale di informazione fondato nel 1967 • Anno LVII • n. 13 • Sabato 13 luglio 2024

ilMelegnanese
Con voi dal 1967

Viabilità 
Una rotonda 
in piazza  
IV Novembre?  pag. 3

L’evento 
Notte bianca 
Festa da tutto 
esaurito   pag. 7

Cultura 
Il castello 
rinasce 
in città   pag. 16

Ex Consorzio e Tamini 
Rivoluzione più vicina

Sport 
Aurora Pace 
“Nuoto grande 
amore”   pag. 10 

La storia 
Gli Spoldi 
Una vita  
tra i dolci   pag. 11

L’intervista 
Bruna Radice 
Mezzo secolo 
di danza   pag. 19

"L’acqua è diventata la mia 
seconda casa, ho addirit-
tura percorso cinque chi-

lometri in mare". La 16enne Auro-
ra Pace presenta così i grandi 
risultati di questi giorni ai campio-
nati nazionali di nuoto in acque li-
bere disputati a Piombino  

“In tanti anni abbiamo ac-
compagnato i momenti fe-
lici di intere generazioni di 

melegnanesi”. La famiglia Spoldi 
racconta così gli oltre 40 anni nel 
mondo della pasticceria, dove ha 
giocato un ruolo di primo piano a 
livello locale e non solo.  

"Ho danzato con i mostri 
sacri Bolle e Nureyev". 
A lungo prima balleri-

na della Scala, Bruna Radice de-
scrive così i 50 anni di carriera, che 
ha festeggiato con il saggio delle al-
lieve (nella foto con il sindaco Bel-
lomo e De Vizzi della Pro Loco)  
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In questi giorni è stato finalmente presentato 
il nuovo Piano generale del traffico urbano, 
che presuppone una vera e propria rivolu-

zione per la viabilità cittadina. E’ quanto potete 
leggere nell’articolo a pagina 3, all’interno del 
quale troverete le principali novità, la maggiore 
delle quali è forse rappresentata dalla rotonda 
al posto del semaforo in piazza IV Novembre. 
Sempre in questi giorni sono emersi altri parti-
colari del nuovo Piano del traffico, che prevedo-
no ad esempio una rotonda al posto del sema-
foro all’incrocio della via Emilia con via Cesare 
Battisti da un lato e via Cerca Vecchia dall’altro.  
Vengono poi confermate le due rotatorie lungo 
viale della Repubblica all’intersezione con le vie 
Origoni e per Carpiano, che anche in questo ca-
so prenderà il posto del semaforo, e all’incrocio 
"trappola" della Binasca diretto in tangenziale. 
Tutto questo secondo il progetto redatto dal 
centro studi Pim che, ha precisato palazzo Bro-
letto, “potrà in ogni caso subire delle modifiche 
in corso d’opera”. Nasce da qui l’importanza a 
nostro avviso di aprire un confronto a livello 
istituzionale, con le associazioni, i comitati e la 
stessa popolazione locale per trovare una solu-
zione condivisa su una questione delicata come 
la viabilità, che da sempre rappresenta una del-
le tematiche più dibattute in ambito locale. 

editoriale

Nuova viabilità 
Dialogo necessario 

Stefano Cornalba 
direttoreiM

CARNE IN SCATOLA
Assange è stato un fiero grimaldello 

che ha sturato il vaso di pandora 
al mondo, rivelando “certi affari”. 
ora anziché premiare il veritiero 
lo tengono blindato in una cella 

come una carne in scatola, che scade 
ma gli daranno il nòbel per la pace 
solo però, se a chi fa i giochi piace. 

Guido Oldani - inedito  
Ideatore  del realismo terminale 

La poesia di Oldani
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Il supermercato traslocherà nell’area sulla via Emilia di proprietà del colosso dei trasformatori

Stefano Cornalba 
 
 

A Melegnano scatta 
il conto alla rove-
scia per la maxi-

operazione Tamini-Lidl, 
che traslocherà dal 
quartiere Montorfano 
all'area sulla via Emilia 
per oltre un secolo 
quartier generale del 
colosso dei trasformato-
ri. Gli uffici comunali 
hanno convocato per il 
16 luglio la prima confe-
renza di Valutazione 
ambientale strategica 
alla presenza delle varie 
parti in causa, che se-
gnerà l'avvio ufficiale di 
un intervento destinato 
a rivoluzionare la peri-
feria est di Melegnano.  
“Oggi appartenente al 
gruppo Terna, la Tamini 

non ha più alcuna in-
tenzione di tornare in 
città - chiarisce il sinda-
co Vito Bellomo -. Nasce 
da qui la necessità di 
trovare soluzioni alter-
native per lo stabilimen-
to produttivo sulla via 
Emilia, che da tempo 

versa in condizioni di 
perdurante degrado”.  Si 
spiega così la maxi-ope-
razione con la Lidl, i cui 
vertici a più riprese han-
no ribadito la volontà di 
trasferire sull'area Tami-
ni il supermercato oggi 
presente sul piazzale 
centrale del Montorfano.  

Parcheggi e strada 
Il progetto prevede un 
nuovo punto vendita 
grande 1.500 metri qua-
drati con cinque corsie 
di scaffali e annessi il 
magazzino laterale, il lo-
cale di cottura del pane, 

Lidl-Tamini, maxi-operazione al via

Nell’immagine 
la sede Tamini 
di Melegnano 

le celle frigo e altri locali 
aggiuntivi. “Tutto questo 
avrà effetti benefici per 
la realtà locale da svaria-
ti punti di vista - ha ri-
marcato il 54enne Bello-
mo -. Oltre alla completa 
bonifica e al totale recu-

Nelle notti limpide fermare lo sguar-
do a osservare la Luna è sempre uno 
spettacolo affascinante, un'esperien-
za che infonde meraviglia, tranquil-
lità e un profondo senso di legame 
con l'universo. Nel silenzio della not-
te, quando il mondo dorme, la Luna 
è un'amica che ascolta senza giudi-
care. È una confidente perfetta per 
chi cerca rifugio dai rumori del gior-
no, offrendo una luce gentile che cal-
ma l'anima e risveglia il cuore. La lu-
ce della Luna è dolce e quando 
illumina il mondo tutto appare diver-
so: le ombre si distendono, i contorni 
si sfumano e la realtà sembra avvolta 
in un velo di magia. È sotto la sua lu-
ce che i pensieri più profondi emer-
gono, che le parole più sincere ven-

La Luna
gono pronunciate.  
La Luna è anche un simbolo di spe-
ranza, perché sorge ogni notte, e an-
che quando scompare dal cielo sap-
piamo che tornerà. Con il suo ciclo 
infinito di fasi, cambiando forma e 
volto, rappresenta i cicli della vita e 
della natura. Questo cambiamento 
perpetuo incarna il mistero stesso 
dell’esistenza, ricordandoci che tutto 
è in continua evoluzione.  
La Luna è stata celebrata nella poesia, 
nella pittura, nella musica. La melo-
dia e il testo di un brano tratto dal mu-

Alessandro Massasogni

sical “Forza venite gente” - secondo 
me - ne delineano l’incanto: «Luna, 
Luna là che solitaria in cielo stai, che 
tutto vedi e nulla sai... Luna, Luna là 
che sui confini nostri vai, e fronti e li-
miti non hai e tutti noi uguali fai... Tu 
che risplendi sui nostri visi bianchi o 
neri, tu che ispiri e diffondi uguali bri-
vidi e pensieri fra tutti noi quaggiù... 
Luna, Luna là mantello bianco di pie-
tà, presenza muta di ogni Dio, del suo 
del mio, del Dio che sa. Tu che fai luce 
all'uomo errante in ogni via dacci pa-
ce, la tua pace, la bianca pace e così sia, 
per questa umanità. Bianca Luna…». 
Guardando la Luna, possiamo tutti 
trovare un momento di pace e bel-
lezza, un rifugio per i nostri cuori in-
quieti. 

Sogni di Massa

pero dell'area, verranno 
realizzati un parcheggio 
da 117 posti auto e una 
rotonda sulla via Emilia 
all'altezza del futuro su-
permercato per mode-
rare la velocità dei vei-
coli”.  

Il tutto completato da 
una seconda strada di 
collegamento tra il 
Montorfano e la via 
Emilia e da un parco al-
l'interno del quartiere. “I 
residenti della zona si 
sono già detti d'accordo 
con il progetto, contia-
mo di approvarlo entro 
la metà del 2025 - con-
clude  Bellomo -. Tutto 
questo seguendo ovvia-
mente le procedure pre-
viste in casi simili, che 
contemplano il con-
fronto in sede istituzio-
nale e con gli abitanti 
delle aree interessate”. E 
invece ancora un rebus 
il futuro degli spazi oggi 
occupati dalla Lidl. 

Via ufficiale 
il 16 luglio 

Consorzio 
I lavori  

nel 2025 

In viale della Repubblica

Nell’immagine 
l’ex Consorzio 

Silvia Bini

Anche la rinascita dell’ex Consorzio 
agrario è sempre più vicina a Mele-
gnano, dove vedrà la luce un super-
mercato con un fast-food e campi 
da padel.  
Dopo la seconda conferenza di Va-

lutazione ambientale strategica convo-
cata nelle scorse settimane, il prossimo 
passaggio prevede la discussione in 
consiglio comunale. 
Il caso è quello dell'area grande oltre 
30mila metri quadrati in fondo a viale 

della Repubblica, che da oltre un 
decennio versa in condizioni di 
perdurante abbandono.  
 
Supermercato e fast-food 
In questo caso l’intervento con-
templa la realizzazione di un su-
permercato presumibilmente della 
catena Conad con dei campi di pa-
del e un fast-food, tutti progetti de-
stinati a rivoluzionare totalmente la 
periferia ovest di Melegnano.  
Secondo quanto fatto sapere dal-
l’amministrazione, è atteso entro la 
fine dell'anno il via libera definitivo 
alla maxi-operazione. Sta insomma 
per decollare la rinascita dell'ex 
Consorzio, che nel Novecento è 
stato un punto di riferimento per il 
mondo agricolo dell’intero territo-
rio ricompreso tra il Milanese, il Lo-
digiano e il Binaschino. 
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Mi urge esternare alcune riflessioni 
in riferimento al “Piano urbano del 
traffico” così come presentato dai 
giornali locali. 
 
E’ prevista la realizzazione di una 
rotonda in piazza IV Novembre, eli-
minando il semaforo. I melegnane-
si meno giovani si ricorderanno che 
già nei primi anni Settanta fu rea-
lizzata una piccola rotonda in piaz-
za IV Novembre. Durò poco tempo. 
Si realizzò l’impianto semaforico. A 
mio modesto parere l’impianto se-
maforico è l’unica soluzione idonea 
per regolare la circolazione veicola-
re e pedonale. In piazza IV Novem-
bre convergono e divergono diver-
se vie cittadine: le vie Concilia- 
zione, Predabissi, Zuavi e Monte 
Grappa. Inoltre c’è l’ingresso nel 
parcheggio della piazza IV Novem-
bre. Un centro cittadino nevralgico.  
Visitando diversi centri di città del 
nord Italia, ho constatato l’efficacia 
degli impianti semaforici program-
mati con il passaggio dei pedoni 
con le lanterne “tutto verde” e le 
lanterne per i veicoli “tutto rosso”. 
In pratica i pedoni impegnano gli 
attraversamenti pedonali contem-
poraneamente mentre i veicoli so-
no fermi. E così avviene per i veicoli 
con le lanterne verdi mentre i pe-
doni sono in attesa. In aggiunta alle 
lanterne dei pedoni vi sono display 
che indicano il tempo di attesa e il 
tempo disponibile per l’attraversa-
mento. La piazza IV Novembre con 
le relative vie di collegamento è un 
luogo strategico di Melegnano. Un 
via vai continuo di pedoni e veicoli 
che può essere regolato solo da un 

“Perché 
non sono 

d’accordo” 

La posta dei lettori

Nell’immagine 
Andrea Caliendo 

impianto semaforico intelligente. 
Una rotonda non è la soluzione ido-
nea. 
 
Ben venga la rotonda in via della Re-
pubblica con via per Carpiano. Si 
presume la permanenza del semafo-
ro a chiamata per l’attraversamento 
dei pedoni. In loco vi sono le fermate 
delle corriere per San Donato (me-
tropolitana), Sant’Angelo Lodigiano 
e altre destinazioni. Non viene men-
zionata la messa in sicurezza del-
l’uscita, per svoltare a sinistra, dalla 
via Landriano per immettersi in di-
rezione della stazione ferroviaria di 
Melegnano. Non viene menzionata 
la realizzazione di una rotonda sulla 
via Sant’Angelo all’ingresso in Mele-
gnano via Giardino-centro sportivo. 
 
Viene menzionata ancora una volta 
la realizzazione di una rotonda sulla 
via Emilia, incrocio semaforizzato 
che collega il quartiere Montorfano 
al quartiere Carmine e quindi al cen-
tro città. Il quartiere Montorfano è 
ad alta intensità abitativa: vi sono at-
tività commerciali, compreso un su-
permercato, e inoltre attività artigia-
nali. Anche se sono state realizzate le 
bretelle esterne che hanno eliminato 
il traffico parassitario, di fatto è rima-
sto un flusso di veicoli circolanti che 
gravitano su Melegnano per ovvi 
motivi durante la giornata. Un flusso 
continuo di persone attraversano 
giornalmente l’incrocio semaforiz-
zato. Certamente è un incrocio che 
va modificato rendendo la viabilità 
veicolare e pedonale più sicura. An-
che in questo caso è consigliabile un 
impianto semaforizzato intelligente 

Andrea Caliendo 

come quello descritto per la piazza 
IV Novembre.  
 
Istituire il senso unico di marcia in 
via Cesare Battisti mi sembra un 
provvedimento al di fuori da ogni lo-
gico ragionamento. 
 
Istituire il senso unico di marcia in 
via della Repubblica? Chi propone 
questo cambiamento della circola-
zione ha mai provato a percorrere il 
tragitto proveniente da Cerro al 
Lambro? Ovvero ha mai provato a 
percorrere il tragitto da Melegnano 
per accedere in direzione Cerro al 
Lambro? Le bretelle esterne sono 
state realizzate per eliminare, il traf-
fico parassitario, dal centro abitato e 
diretto in altre località. 
 
Come già segnalato in un preceden-
te articolo, in questi giorni piovosi si 
è formata ancora una pozza d’acqua 
sul passaggio pedonale che collega il 
piazzale del cimitero al ponte sul 
Lambro. A proposito del parcheggio 
del cimitero, sulla via Emilia sono 
posizionati i cartelli con la lettera “P” 
(parcheggio), ma non è indicato a 
che distanza è locato il parcheggio e 
non vi è neanche la freccia (nel me-
desimo cartello) indicante se il par-
cheggio è situato sulla sinistra o sulla 
destra della strada. Inoltre il display 
che segnala quanti stalli di sosta so-
no disponibili è autonomo, nel senso 
che emette numeri a proprio piaci-
mento. Spegnere il display sarebbe 
cosa buona anche per non dar adito 
ai cittadini di commentare il disser-
vizio. 

Alla prossima. 

E’ forse questa la novità più rilevante del nuovo Piano generale del traffico urbano 

Franco Marignano 
 
 

In arrivo una rivoluzio-
ne per il traffico di Me-
legnano, dove saran-

no molteplici i 
mutamenti nelle varie 
zone della città. Si pre-
senta così il nuovo Piano 
generale del traffico ur-
bano, che è stato presen-
tato nelle scorse settima-
ne e per cui è iniziato 
l’iter in vista dell’appro-

vazione finale.  
Tra le misure contenute 
nel progetto illustrato da 
Mauro Barzizza del cen-
tro studi Pim, la novità 
più rilevante è forse la ro-

tonda in piazza IV No-
vembre, dove verrà eli-
minato il semaforo oggi 
presente. Oltre a quella 
già annunciata in viale 
della Repubblica all’in-
crocio con le vie per Car-
piano e Origoni, è in pro-
gramma una rotatoria 
sulla via Emilia all'altezza 
di Carmine e Montorfa-
no, che anche in questo 
caso prenderà il posto 
dell’impianto semafori-
co.  
Tutto questo per raffor-
zare la sicurezza sulle due 
arterie densamente traf-
ficate, dove è continuo il 
via vai di veicoli. Sempre 
nei tratti urbani di via 
Emilia e viale della Re-
pubblica sono previsti 
interventi ad hoc per di-
sincentivare il passaggio 
degli automobilisti, che 
verranno dirottati sulle 
bretelle esterne a Mele-

gnano.  
Oltre al senso unico nelle 
vie Battisti e Cadorna, è 
stato ipotizzato l'inver-
sione del senso unico in 
via Sant'Angelo, la strada 
parallela ai binari ferro-
viari. Il tutto completato 
dalla creazione di appo-

Una rotonda in piazza IV Novembre?

site "zone 30", che avran-
no il compito di modera-
re la velocità dei veicoli.  
 
“Più sicurezza” 
 “L'attuale Piano urbano 
del traffico risale al 2001, 
stiamo parlando di oltre 
20 anni fa - ha detto il 

sindaco Vito Bellomo -. 
Nasce da qui la necessi-
tà di rivederlo nella sua 
globalità: l'obiettivo è 
quello di sgravare la 
gran mole di traffico 
presente sulle arterie 
esterne e rafforzare più 
in generale la sicurezza 

stradale. A breve lo pre-
senteremo sia a livello 
istituzionale sia alla po-
polazione locale, alle as-
sociazioni e ai comitati 
di quartiere: tutto que-
sto per raccogliere sug-
gerimenti utili a miglio-
rare il progetto iniziale, 
che contiamo di appro-
vare in via definitiva tra 
fine 2024 e inizio 2025”.  
Oggi leader di Progetto 
Melegnano, l’ex sindaco 
Rodolfo Bertoli ha parla-
to “di un piano che favo-
risce il traffico automobi-
listico anziché rendere la 
città più vivibile”, ma an-
che il capogruppo del Pd 
Alessandro Lambri si è 
detto “perplesso sull’ipo-
tesi della rotonda in piaz-
za IV Novembre”. 

Minoranze 
scettiche 

Nell’immagine a lato 
piazza IV Novembre 
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Quindici anni e oltre. Così potrem-
mo definire lo slogan politico della 
sindaca Emanuela Curti, neo eletta 
per la quarta volta alla guida del Co-
mune di Bascapè con la lista Tradi-
zione e Futuro. Una bella tradizione 
senz'altro: tre mandati da primo cit-
tadino e con un altro nel cassetto per 
i prossimi cinque anni possono con-
siderarsi un traguardo non comune 
per la neo eletta Emanuela Curti. 
Una vita per il paese, potremmo di-
re, lei che iniziò la sua attività come 
consigliere e assessore già negli anni 
Novanta fino al 2009, anno in cui 
vinse la sfida elettorale con il sinda-
co uscente Umberto Fattori.  
Figlia d'arte (il papà è stato sindaco 
negli anni Sessanta in una Bascapè 
che lentamente affrontava gli anni 
della ricostruzione), Emanuela ere-
ditò l'impegno e l'amore verso il 
paese: concretizzò con competenza 
ed esperienza gli obbiettivi che anno 
per anno si presentavano per mi-
gliorare la vita e il benessere della co-
munità. Un nuovo mandato quindi 
per la sindaca Curti, che si è presen-
tata agli elettori sfidando la lista ci-
vica Progetto e Rinascita guidata da 

Sindaca  
Curti 

15 anni 
e oltre 

La versione di Prandi

Giuseppe Zucchini.  
 
Consiglio a trazione femminile 
Una battaglia, quella dell'8 e 9 giu-
gno, combattuta fino all'ultima 
scheda e vinta con una percentuale 
di scarto molto bassa. Un consiglio 
comunale a trazione femminile 
quello che andrà a amministrare la 
sindaca Curti: cinque donne con tre 
nuovi ingressi (Davide Barigozzi, 
Carlo Prandi e Cristina Porfido). Un 
disegno politico e un programma 
quinquennale fitto sarà l'obbiettivo 
per i prossimi cinque anni, che spa-
zierà dai lavori pubblici alla sicurez-
za, dall'ambiente alla sostenibilità 

passando per il sociale e il volonta-
riato (fiore all'occhiello e punto di 
forza di un paese che punta soprat-
tutto ai giovani).  
 
Un buon programma quello che il 
paese ha scelto: integra e completa i 
cinque anni trascorsi quando, nono-
stante l’emergenza Covid, sono state 
realizzate molte opere (e molte sono 
ancora in fase di progettazione) pro-
mosse dal Comune di Bascapè con 
gli enti limitrofi. Una tra le più im-
portanti è stata la realizzazione della 
nuova strada di collegamento Ba-
scapè-Landriano-Melegnano con i 
fondi dell'operatore della logistica.  

Ernesto Prandi

La ricetta del giovane leader locale di Italia Viva Pietrabissa per il rilancio del centro in città 

Silvia Bini 
 
 

Ha soli 21 anni, ma 
mastica già poli-
tica da qualche 

anno. Stiamo parlando 
del leader cittadino di 
Italia Viva Lorenzo Pie-
trabissa, con il quale ini-

ziamo una serie di in-
terviste ai giovani della 

città (politiche ma non 
solo), che si dice sempre 
e un po’ retoricamente 
“rappresentano il no-
stro futuro” ma poi in 
buona parte dei casi 
vengono poco valoriz-
zati “perché sono ragaz-
zi e hanno poca espe-
rienza”. 
 
Da dove partiamo? 
Per tornare al governo 
della città, dobbiamo 
puntare su una grande 
forza di centro. 
 
Ancorata al Pd?  
Non certo con questo Pd 

schiacciato sulla sinistra.  
Si spieghi meglio… 
Il centro deve rappre-
sentare la difesa dei gio-
vani, delle famiglie e 
delle imprese, che inve-
ce sono trascurati dal-

“Rinnovare per tornare a vincere”

l’attuale esecutivo. 
 
Qualche esempio… 
Basti pensare all’au-
mento della mensa sco-
lastica e degli asili nido, 
dei servizi per gli anziani 
e tra poco della Tari. Ma 
non solo… 
 
A cosa si riferisce? 
Non ci soddisfa il futuro 
prospettato per l’ex Con-
sorzio agrario: noi siamo 
per una Melegnano che 
attiri imprese e start up. 

Cosa propone? 
Un sostanziale rinnova-
mento del consiglio co-
munale: oggi tra le file 
dell’opposizione siedo-
no tre ex sindaci, un ex 
vice sindaco e un consi-
gliere presente da 12 an-
ni.  
 
Nel centrodestra… 
Non va certo meglio: il 
sindaco, tanti consiglieri 
e alcuni assessori sono 
presenti da 20 anni. 
 
In Melegnano Lab sono 
tutti giovani… 
Ma non sono una novità 

se bocciano lo psicologo 
cittadino, alzano i costi 
delle tasse e i servizi, 
non difendono i giovani 
e le famiglie.  
 
Il Terzo polo… 
Deve includere perso-
nalità civiche e chi in 
passato ha rappresenta-
to il centro sia social-
mente sia politicamen-
te: solo così potremo 
tornare al governo della 
comunità locale. 
 
Qualche nome? 
E’ ancora presto, ma ci 
faremo trovare pronti. 

Esecutivo 
deludente

Nell’immagine a lato 
Lorenzo Pietrabissa

Nella foto 
l’esecutivo 
di Bascapè 

Consulta giovani al via in città 
“A Melegnano rinasce la consulta giovani, che giocherà un ruolo di primo pia-
no per avvicinare i ragazzi alla vita civile e sociale di Melegnano”. Il vicesindaco 
e assessore alla partita Simone Passerini presenta così l'organismo istituito uf-
ficialmente nell’ultimo consiglio comunale.  
“Un particolare ringraziamento va al consigliere comunale di Melegnano Lab 
Alessandro Bolognesi - sono le sue parole -, che si è impegnato in prima per-
sona per la creazione della consulta giovani, della quale farà parte con i capi-
gruppo di Forza Italia Mario Zumbo e del Pd Alessandro Lambri”. 
 
Tutti i componenti 
La consulta sarà completata da Matteo Marazzini Zeccoli del gruppo Agesci 
Melegnano 1, Villalta Kevin Abel Campoverde del corpo musicale San Giusep-
pe, Jonathan Casciana dell’istituto di istruzione superiore Benini, Gaia Gaspa-
rini di Raccolta firme, Maurizio Manera dell’oratorio Carmine nel quartiere 
omonimo, Silvia Raimondi dell’associazione Gem, Grazia Scollo e Francesco 
Rossi dell’oratorio San Gaetano in zona Giardino a sud di Melegnano.  

Rinato dopo un decennio l’organismo 

Animali tumulati con i defunti 
In futuro le ceneri dei cani e dei gatti potranno essere tumulate nello stesso 
loculo o tomba di famiglia del defunto. E’ questa una delle novità contenute 
nel nuovo regolamento di polizia mortuaria approvato nel consiglio comunale 
delle scorse settimane. "Secondo quanto si legge nell’articolo 39 del nuovo re-
golamento - afferma l’assessore Cristiano Vailati -, per volontà del defunto o 
su richiesta degli eredi, le ceneri dell’animale d’affezione potranno essere tu-
mulate, in teca separata, nello stesso loculo o tomba di famiglia del defunto”. 
Sempre in base a quanto si legge nel documento, la presenza dell’animale d’af-
fezione dovrà essere riportata nei registri cimiteriali come persona. 
  
In teca separata 
Tra le altre novità previste dal nuovo regolamento, "nei loculi-ossario sarà con-
sentito l’inserimento di due urne cinerarie o un’urna cineraria e una cassettina 
di resti, il cui costo sarà determinato con atto di giunta comunale - ha concluso 
Vailati -. Più in generale siamo andati incontro alle esigenze manifestate a più 
riprese dalla popolazione locale".

Le ceneri di cani e gatti 
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Don Stefano  
ai saluti 

Arriva  
don Simone 

Dal 1 settembre

Nelle foto 
da sinistra 

don Stefanio 
e don Simone 

Silvia Bini Nuovo vicario dal 1 settembre a Me-
legnano, dove don Simone Sormani 
prenderà il posto di don Stefano Polli 
nel ruolo di responsabile della pasto-
rale giovanile della comunità pasto-
rale "Dio Padre del Perdono". “Se-
condo quanto deciso dall’arcive- 
scovo di Milano monsignor Mario 
Delpini, dal 1 settembre don Stefano 

diventerà vicario della comunità pasto-
rale di Magenta - afferma il prevosto don 
Mauro Colombo -. In arrivo da Cesano 
Maderno, a Melegnano arriverà don Si-
mone Sormani nel ruolo di vicario e re-
sponsabile della pastorale giovanile della 
nostra comunità pastorale”. Don Stefano 
è presente in città dal 2017 quando, do-
po un anno come diacono, ha iniziato 

proprio a Melegnano il suo ministe-
ro sacerdotale.  
 
Negli oratori 
“Avremo modo di salutarlo domeni-
ca  22 settembre, ma sin d’ora rin-
graziamo don Stefano per quanto 
fatto a Melegnano, dove ha giocato 
un ruolo di primo piano soprattutto 
in ambito oratoriano - conclude 
don Mauro -. Nel contempo ci pre-
pariamo ad accogliere don Simone, 
che già in questi giorni ha fatto tap-
pa in città per conoscere le varie 
componenti della realtà locale. An-
che in questo caso è previsto un 
momento di accoglienza, che si ter-
rà domenica 29 settembre”. Dopo i 
due anni trascorsi in città, il novello 
sacerdote don Paolo Bottelli è stato 
invece destinato alla comunità pa-
storale di Pioltello. 

Gino Rossi 
 
 

Il 24 giugno Melegnano 
ha celebrato in grande 
stile la festa patronale 

di San Giovanni Battista, 
in occasione della quale il 
cardinale Gualtiero Bas-
setti ha presieduto la 
Messa solenne nella basi-
lica in piazza Risorgi-
mento. E’ stato questo il 
momento culminante 

della festa patronale, che 
ha visto l’esposizione 
della celebre Bolla del 
Perdono nella maggiore 
chiesa della città per sto-
ria e tradizione. Per l’inte-
ra giornata è stato conti-
nuo il via vai di mele- 
gnanesi che hanno rice-
vuto l’indulgenza plena-
ria visitando la basilica e 
pregando davanti alla 
Bolla concessa alla città 
da Papa Pio IV nel lonta-
no gennaio 1563.  
In passato presidente 

Melegnano in festa con San Giovanni 
In occasione della festa patronale, la Messa in basilica presieduta dal cardinale Gualtiero Bassetti

L’esposizione 
della Bolla 

Foto 1

Foto 2

Foto 3 Foto 4

Foto 6

Foto 5

della Cei (Conferenza 
episcopale italiana) e og-
gi arcivescovo emerito di 
Perugia-Città della Pieve, 
in serata il cardinale Bas-
setti ha invece presieduto 
la Messa solenne parteci-
pata da decine di fedeli 
(foto 1), che non hanno 
voluto mancare ad un 
momento tanto signifi-
cativo per l'intera comu-
nità locale. Alla presenza 
del vicesindaco Simone 
Passerini con le autorità 
militari, la funzione reli-
giosa è stata concelebrata 
dai sacerdoti attivi in città 
con quelli del decanato e 
i preti nativi di Melegna-
no o che qui hanno svol-
to parte del proprio mini-
stero (foto 2).  

 Basilica gremita 
“Giovanni è stato un 
modello di discepolo di 
Cristo, la vera icona del 
missionario - ha rimar-
cato il cardinale Bassetti 
durante l’omelia -. Il suo 
messaggio è quanto mai 
attuale: anche oggi il Si-
gnore ha bisogno di te-
stimoni per costruire il 
mondo nuovo di Dio. 
Giovanni non cercava di 
piacere alla gente: la sua 
è una testimonianza 
nella gioia, che ci indica 
il cammino verso l’es-
senziale”. Allietata dai 
cori parrocchiali diretti 
dal maestro Marco Mar-
zi, la funzione religiosa è 
continuata in un’atmo-
sfera di viva partecipa-

zione e serena letizia. 
Dopo il ringraziamento 
della realtà locale porta-
to dal prevosto don 
Mauro Colombo, il car-
dinale Bassetti ha saluta-
to e consegnato un dono 
della comunità pastorale 
ai sacerdoti e diaconi 
che festeggiano un signi-
ficativo anniversario di 
ordinazione. A partire 
dal prevosto emerito 
don Renato Mariani (fo-
to 3) e dal prete nativo di 
Melegnano don Luigi 
Perego (foto 4), che cele-
brano i 55 anni di sacer-
dozio, con il cappellano 

della Fondazione Castel-
lini Onlus e dell’ospeda-
le Predabissi di Vizzolo 
don Carlo Millefanti (45 
anni, foto 5) e Olimpio 
Di Sisto per i 25 anni di 

ordinazione diaconale 
(foto 6). Dopo la benedi-
zione il cardinale Basset-
ti si è infine congedato 
invitando i fedeli “ad an-
dare e portare frutto”. 

Nelle immagini 
di Roberto Orlandi 

la Messa In basilica 
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Con il vicesindaco  Simone Passerini 
e l’assessore Lorenzo Pontiggia, al-
l’inaugurazione in castello della mo-
stra dal titolo "Canadian(in)Vision 
2024” erano presenti  il fondatore del 
realismo terminale Guido Oldani, il 
pittore Alvaro, esponente del palazzo 
della Permanente di Milano, il noto 
fotografo di moda Francesco Pizzo, 
gli eredi di Marino Ronchi, pittore 
del Novecento.  
C’erano poi il direttore della rivista 
Kamen Amedeo Anelli, Pierluigi Li-
setti, che dirige il Presidio Poetico di 
Tavazzano; il pittore Ezio Felisa e il 
presidente della Cooperativa San-

La mostra  
in castello 
Un grande 

successo 

Con il poeta Oldani

Nelle immagini 
i protagonisti 
della mostra 

tangiolina Emilio Baietta. E ancora 
Enrica Piacentini del Lions club Me-
legnano e Massimo Sabbatini, a cui la 
città deve molto; il giovane professore 
di lettere Marco Maccari, lo scrittore e 
storico Ernesto Prandi, il percussioni-
sta Fabrizio Carriero.  
 
Tanti personaggi 
Durante la presentazione è stato ri-
cordato il grande amico della città 
Gianfrancesco Biggioggero. Con la 
rassegna coordinata da Alessandro 
Mangiarotti, gli artisti in mostra erano 
Anthony Burnham, Thomas Kneubu-
hler, Ica Airam, Marianne Larochelle, 

Clarissa Nobili

Hannaleah Ledwell, Paige McLa-
chlan, Kanako Noda, Federico Strop-
piana e Robert Walker.  
La rivista dei “Luoghi dell’infinito” ha 
chiesto le foto delle opere, mentre a li-
vello nazionale ne ha scritto il quoti-
diano “Avvenire”. Tutto questo per dire 
del grande successo della mostra sul-
l'arte contemporanea di Montreal, 
presenza occidentale nella nostra Me-
legnano capitale del Perdono.  
Dopo quella occidentale, Oldani pen-
sa di portare in autunno la compo-
nente orientale (Cina) per ottenere 
nella cittadina del Perdono la soluzio-
ne della pace. 

Grande successo per il tradizionale appuntamento d’estate della realtà locale

Elettra Capalbio 
 
 

Grande successo 
per la Notte bian-
ca di Melegnano, 

dove è stato continuo il 
via vai di gente per la 
grande festa d’estate 
della realtà locale, che 

nel tempo è diventata 
un appuntamento fisso 
per l’intero Sudmilano. 

E così è stato anche que-
st’anno, quando in mi-
gliaia si sono radunati 
nelle zone centrali della 
città, dove sono stati 
tanti gli eventi promossi 
dall’amministrazione 
comunale con Con-

fcommercio Melegna-
no.  
In programma dalle 20 
all’una di notte, la novità 
dell’edizione 2024 è sta-
to lo spettacolo itineran-
te di giocolieri, fachiri, 
trampolieri e acrobati: 

Notte bianca da tutto esaurito

in partenza alle 21 dalla 
palazzina Trombini, gli 
artisti di strada hanno 
toccato le diverse zone 
della città, dove hanno 
fatto la gioia di grandi e 
piccini. Tra piazza Mat-
teotti e via Roma erano 
presenti i gonfiabili con 
i tappeti elastici e le gio-
stre, ma non è mancato 
neppure il suggestivo 
appuntamento con 
Pompieropoli, che è sta-
to promosso dall’asso-
ciazione Amici dei vigili 

del fuoco di Melegnano.  
 
Grande successo 
Nelle piazze Vittoria e 
Risorgimento a fare la 
parte del leone è stata la 
musica, mentre in via 
Frisi è andata in scena 
l’esposizione delle Cin-
quecento d’epoca, che 
hanno destato la curio-
sità e l’interesse dei tanti 
appassionati del settore 
e non solo. Come pure 
ha fatto registrare un 
grande successo l’aper-
tura straordinaria del 
castello, che ha visto il 
debutto della cappella 
di recente recuperata 

dal Comune con la Pro 
Loco, le cui guide stori-
che hanno fatto da Cice-
roni alle centinaia di vi-
sitatori.  
Anche nelle vie Dezza e 
Zuavi è stata una serata 
a ritmo di musica, a cui 
in quest'ultimo caso si è 
affiancato il ballo latino-
americano. Il tutto com-
pletato dai tanti punti ri-
storo con in prima fila 
bar e ristoranti, che han-
no fatto registrare il tutto 
esaurito, a cui si è ac-
compagnato il classico 
shopping sotto le stelle 
per una serata vissuta in 
allegra compagnia. 

Tanti  
eventi 

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 
la Notte bianca 

R…estate 
in città 

Progetto 
al via 

Per le fasce deboli

Nell’immagine 
i volontari 

della Croce bianca 

Franco Schiena

Al via l’appuntamento con i pony 
della solidarietà, che vedrà giocare 
un ruolo di primo piano i volontari 
delle associazioni locali. “E’ questo 

lo scopo del progetto "R…Estate in cit-
tà", un servizio comunale gratuito per 
andare incontro alle piccole esigenze 
del vivere quotidiano - afferma al so-
ciale Serena Mazza -: aiuteremo così i 
melegnanesi fragili e soli nei mesi di lu-
glio e agosto”. 
Tutto questo grazie alle tante associa-
zioni socio-sanitarie presenti in città: 
dalla Croce bianca all'Auser Melegna-
no passando per la Protezione civile, 
Amame, l'Avulss e la onlus Corti-Rossi, 
i cui volontari saranno in prima fila da 
questo punto vista.  
 
Contro la solitudine 
Sino a fine agosto gli over 65 e le perso-
ne con difficoltà motorie residenti a 
Melegnano potranno telefonare dal lu-
nedì al sabato dalle 9 alle 16 alla Croce 

bianca allo 02/98230800 (Ferrago-
sto escluso). Dopo aver ricevuto le 
richieste d’aiuto con tutte le indi-
cazioni del caso, gli operatori della 
Croce bianca le smisteranno ai vo-
lontari di turno, che si occuperan-
no di sbrigare le relative commis-
sioni.  
Proprio come dei veri e propri po-
ny della solidarietà, andranno in-
somma a fare la spesa o a prendere 
le medicine, che poi porteranno 
agli anziani o alle persone sole im-
possibilitate a lasciare le proprie 
abitazioni. Oltre alle piccole in-
combenze della vita di tutti i giorni, 
il progetto si pone l’obiettivo di 
contrastare il fenomeno della soli-
tudine, che diventa più frequente 
durante la stagione estiva.  



ilMelegnanese  sabato 13 luglio 2024 • numero 138

ilMelegnaneseilMelegnanese @ commenta su ilmelegnanese.it

LAVORO DINAMICO

FORMAZIONE CONTINUA

CRESCITA PERSONALE

CRESCITA PROFESSIONALE

CONTATTO CON PERSONE

AUTOGESTIONE

LAVORA CON NOI

www.makecasa.it

Cerchiamo

AGENTE
IMMOBILIARE

Garantiamo ottimi guadagni
grazie a 昀sso + provvigioni

Anche senza esperienza!

CANDIDATI INVIANDO IL TUO CV A MARKETING@MAKECASA.IT

Inserzione pubblicitaria



ilMelegnanese  sabato 13 luglio 2024 • numero 13 9

Speciale giovani ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

L’esame 
di maturità 

Un rito 
senza tempo 

Il diario del prof-scrittore

Nell’immagine 
due maturande 

dopo l’esame 

Marcello D’Alessandra

Tutte le volte che...gli Esami di ma-
turità.  
 
Tutte le volte che...gli Esami di ma-
turità che da anni si chiamano Esami 
di Stato, ma ancora diciamo Esami di 
maturità, la maturità. Come diciamo 
esami a settembre, quelli di ripara-
zione, e sono ad agosto. O come si è 
levato il sole, o il sole si corica, più 
poeticamente, come dicono i fran-
cesi; e sappiamo, ormai da cinque 
secoli almeno, che il sole non si 
muove, è la terra a muoversi.  
 
Tutte le volte che...la notte prima 
degli esami. 
 
Tutte le volte che...gli alunni sono già 
tutti ai cancelli, li facciamo entrare?  
 
Tutte le volte che...col dizionario sul 
banco o a terra, gli alunni sono già 
tutti seduti, hanno consegnato il cel-
lulare e sono pronti per cominciare. 
E c'è il presidente che, a favore di tut-
ti, scrive: Inizio ore... Consegna ore... 
In bagno, si ricorda, dopo 2 ore, dopo 
3 ore si può consegnare.  
 
Tutte le volte che...il presidente sa-
luta i ragazzi e le ragazze e c'è quan-
do fa un discorso che, come diceva il 
Manzoni, forse non morrà.  
 

Tutte le volte che...la stampa delle trac-
ce, alla presenza di due alunni per com-
missione. E che il toner sia con noi.  
 
Tutte le volte che...come sono le tracce 
quest'anno, come ti sembrano? Vero che 
non sono male?  
 
Tutte le volte che...gli alunni concentra-
ti leggono le tracce per scegliere quella 
giusta per loro.  
 
Tutte le volte che...l'alunno alza il dito 
perché ha bisogno di chiederti qualcosa. 
 
Tutte le volte che...i primi che conse-
gnano. Sicuro? Ti sei riletto? Firma qui e 
ricordati di prendere il cellulare. 
 

Tutte le volte che…c'è l'ultimo che 
deve ancora finire e il compagno de-
ve fermarsi ad aspettare.  
 
Tutte le volte che...domani la Se-
conda Prova.  
 
Tutte le volte che...il giorno delle 
correzioni.  
 
Tutte le volte che...il diario dei col-
loqui. Si comincia lunedì, 5 ogni 
mattina. Dopo tre c'è la pausa e tut-
ta la commissione va al bar e c'è 
sempre qualcuno che offre per tutti. 
Domani però tocca a me offrire.  
 
Tutte le volte che...al colloquio bi-
sogna partire dal documento.  
 
Tutte le volte che...c'è l'alunno se-
duto davanti alla commissione e pa-
renti e amici che prendono posto 
dietro.  
 
Tutte le volte che...c'è alunno che 
ai saluti ci tiene a stringere la mano 
a tutti i componenti della commis-
sione.  
 
Tutte le volte che...tutto finisce con 
il pacco da chiudere e il timbro sulla 
ceralacca, che ogni anno viene co-
me viene.   

Franco Monti 
 
 

Ilaria e Federica, Ga-
briele e Khaled. An-
diamo alla scoperta 

dei quattro giovani che 
hanno svolto il servizio 
civile in biblioteca, dove 
nel tempo sono diventa-
ti una figura familiare 
per molti di noi.  
Ilaria ha 24 anni, fre-
quenta il quinto anno di 
scienze della formazio-
ne primaria e a settem-
bre diventerà una mae-
stra a tutti gli effetti. “Sin 
da bambina amavo fre-
quentare le attività della 
biblioteca - racconta -: 
l’ho sempre percepita 
come un luogo affasci-
nante, speciale, quasi 
magico. Sviluppando 
poi la passione per i li-
bri, ne ho apprezzato 
sempre di più la dispo-
nibilità quasi inesauribi-
le di volumi. E’ nata così 
l’idea del servizio civile 
in biblioteca, dove pen-
savo di gestire soprattut-
to i prestiti al banco. In 
quest’anno ho invece 
organizzato eventi, letto 
per i bambini, gestito i 
social e la comunicazio-

“La biblioteca tra libri, lettori e…”

Nell’immagine 
da sinistra 

Federica, 
Khaled, 
Gabriele 
e Ilaria 

Alla scoperta dei quattro giovani che hanno svolto il servizio civile nella struttura comunale

ne, fatto esperienza con 
la grafica, ripensato al 
design e alla segnaletica, 
ingressato i libri, allesti-
to vetrine e sale e tante 
altre cose. Grazie al sup-
porto e alla guida delle 
dipendenti, ho impara-
to tantissimo: sono sicu-
ra che anche in futuro 
tutto questo mi sarà 
molto utile”.  
L’aspetto più affascinan-
te rimane sicuramente il 
servizio al banco e il 
rapporto con i lettori. 
“Stare al banco significa 
dare consigli di lettura e 
giocare con i bambini, 
ascoltare racconti, con-
fidenze e storie d'infan-
zia - continua -: aiutare i 
lettori quando non rie-
scono a fare qualcosa o 
accompagnarli se han-
no preso in prestito libri 
troppo pesanti. Significa 
essere continuamente 
rallegrati da caramelle, 
cioccolatini e pasticcini. 
Mi mancherà soprattut-
to il rapporto con i letto-
ri e le relazioni di stima, 
fiducia e affetto intessu-
te con i colleghi”.  
Appassionata di arte e 
letteratura, nel 2023 la 
25enne Federica si è 

laureata in scienze dei 
beni culturali all’univer-
sità Statale di Milano 
con una tesi sulla foto-
grafia giapponese del 
Dopoguerra. “Ho scelto 
il servizio civile in bi-
blioteca perché è pro-
prio qui che mi immagi-
no in futuro - afferma -. 
Apparentemente può 
sembrare un’occupazio-
ne tranquilla e monoto-
na, ma in realtà è molto 
dinamica e ti permette 
di fare cose diverse di 
giorno in giorno”.  
Federica ha stretto un 
ottimo rapporto con i 
colleghi del servizio civi-
le e il personale. “L’inte-
grazione è stata molto 
naturale - conferma -. 
Da avida lettrice ho tro-
vato molto stimolante 

consigliare i libri ai letto-
ri: è stata insomma 
un’ottima esperienza a 
livello umano, che mi ha 
fatto comprendere l’im-
portanza della bibliote-
ca all’interno della co-
munità”.  
 
Storie diverse 
Sportivo, ossessionato 
dalla letteratura e 
amante dell’aria aperta, 
il 24enne Gabriele Lon-
go è diplomato al liceo 
classico e laureando in 
lingue e letterature stra-
niere alla Statale di Mila-
no.  
“Questa è un’esperienza 
che possono fare tutti, 
ma soltanto chi ci mette 
la voglia può lasciare un 
segno - sono le sue pa-
role -. Noi ragazzi ci sia-

mo occupati della ge-
stione dei social fonda-
mentale ormai nel terzo 
millennio.  
Abbiamo creato nuove 
amicizie sempre al co-
stante servizio dei letto-
ri: ricordo il loro stupore 
quando declinavo la 
collocazione dei libri a 

memoria o proponevo 
consigli di lettura che ne 
avrebbero incontrato il 
gradimento”.  
Khaled ha 20 anni, è na-
to a Milano da genitori 
egiziani. “Nella mia vita 
ho viaggiato molto, ma 
gli anni migliori li ho vis-
suti a Melegnano, dove 
ho frequentato parte 
delle elementari e le 
medie prima di diplo-
marmi al liceo linguisti-

co di San Giuliano - 
spiega -. Poi mi sono 
iscritto a giurispruden-
za, dove sto concluden-
do il secondo anno. Sin 
da piccolo ho sempre 
amato molto leggere: è 
questa la molla dell’im-
pegno in biblioteca, un 
luogo di primaria im-
portanza per la nostra 
società”. 
Con gli altri ragazzi del 
servizio civile e i dipen-
denti Anna, Cristina, 
Daniela e Orietta “siamo 
diventati amici prima 
che colleghi - ribadisce 
in conclusione -. Anche 
la direttrice Giulia Maf-
fina ci ha subito coinvol-
ti nelle numerose attivi-
tà a stretto contatto con 
i lettori: è stata una par-
te fondamentale della 
mia attività in bibliote-
ca, dove ho avuto l’op-
portunità di conoscere 
tantissime persone. Ho 
scoperto così il valore 
del lavoro a servizio del-
la società: la biblioteca 
di Melegnano ha tantis-
simi pregi e deve andare 
“al passo coi tempi” per 
continuare a giocare un 
ruolo di primo piano 
nella realtà locale”. 

Esperienza 
stimolante 
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La città  
omaggia 

Lomi 

Nuovo Cavaliere

Nell’immagine 
l’omaggio  

a Lomi 

Silvia Bini

Anche la comunità di Melegnano 
omaggia lo storico volontario Um-
berto Lomi, che è diventato Cavalie-
re dopo i 62 anni di servizio in Croce 
bianca. In compagnia della moglie 
Pinuccia, l’81enne Lomi è stato rice-
vuto in municipio dal sindaco Vito 
Bellomo con il presidente del consi-
glio comunale Silvana Palma e il vi-
cesindaco Simone Passerini (nella 
foto), che a nome dell’intera comu-
nità locale si sono complimentati 
per un traguardo tanto significativo.  
 
Traguardo significativo 
In occasione della festa della Repub-
blica nel capoluogo lombardo, lo 
scorso 2 giugno il popolare Lomi ha 

ricevuto la prestigiosa onorificenza dalle 
mani del prefetto Claudio Sgaraglia con 
il sindaco di Milano Giuseppe Sala, che 

ne hanno premiato lo straordinario 
servizio promosso a favore della co-
munità locale. 

Elettra Capalbio 
 
 

“L’acqua è di-
ventata la mia 
seconda casa, 

nell’ultima impresa ho 
addirittura percorso cin-
que chilometri in mare”. 
Con un misto di orgoglio 
ed emozione, la 16enne 
di Cerro Aurora Pace 
racconta così gli straor-
dinari risultati di questi 
giorni, quando ha parte-
cipato ai campionati na-
zionali di nuoto in acque 
libere a Piombino, dove 
si è piazzata ai primi po-
sti nella categoria di ap-
partenenza.  
“Nella 5 chilometri sono 
arrivata settima, mentre 
nella 2,5 chilometri ho 
chiuso al sesto posto - 
afferma la giovanissima 
Aurora -. Tutto questo 
dopo quanto avvenuto 
l’anno scorso, quando 
ho partecipato ai cam-
pionati in terra spagno-
la”. Da ormai qualche 
anno Aurora fa parte del 
team agonistico di Pisci-
na Melegnano, che ha 
ovviamente accolto con 

grande soddisfazione la 
performance in terra to-
scana.  

Florindi orgoglioso 
“Il suo risultato è motivo 
d'orgoglio per il nostro 
piccolo club, che tra l'al-
tro ha pochissima espe-
rienza in queste compe-
tizioni a livello assoluto 
- dichiara il coach Ro-
berto Florindi -. La gran-
de forza e tenacia della 
nostra atleta ci fanno 
ben sperare per il futuro: 
l’auspicio è che tanti al-
tri giovani si avvicinino 
alle affascinanti acque 
libere. Siamo natural-
mente felicissimi per la 
nostra Aurora, che si 
merita il grande risultato 
conquistato in questi 
giorni”.  
E dire che la mamma 
Lorenza Bonini non sa 
neppure nuotare. “E’ 
questo il motivo per cui 
ancora piccola mi ha 

buttato in acqua - conti-
nua Aurora con il sorriso 
sulle labbra -. E’ iniziata 
così la mia grande pas-
sione per il nuoto, che 
condivido con Angelica, 
la sorella di tre anni più 
giovane”.  
 
Mamma raggiante 
Tutto questo non trala-
sciando in alcun modo il 
percorso scolastico, che 
la vede impegnata al li-
ceo linguistico di San 

Aurora non finisce mai di stupire 

Nell’immagine 
Aurora Pace 

Giuliano, dove ha con-
cluso l’anno con ottimi 
voti.  
“Non è certo semplice 
conciliare i molteplici 
impegni, ma sinora la 
nostra Aurora ce l’ha 
fatta alla grande - con-
clude raggiante mam-
ma Lorenza -. Anche 
questo è naturalmente 
motivo di gioia per noi 
genitori, che siamo 
sempre i suoi primi tifo-
si nelle varie competi-

Nuova impresa per la 16enne Pace, che ha partecipato ai nazionali di nuoto in acque libere 

zioni. Il resto è storia de-
gli ultimi giorni, quando 

ha ottenuto un altro ot-
timo risultato, che è di 
buon auspicio per un 
futuro ricco di soddisfa-
zioni”. 

Grande  
passione 

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Domenica 29
settembre

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche
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A corredo dell’ottima intervista del nostro Flavio 
Biancardi al popolare Arturo Boiocchi, sull’ultimo 
numero del “Melegnanese” abbiamo pubblicato 
una foto con cinque ragazzi dell’Usom basket, alla 
quale mancava però la didascalia con i nomi.  
Si tratta di personaggi molto noti nella nostra città, 
uno dei quali ci ha subito rimbeccati per la man-
canza. Riproponiamo dunque la foto con la dida-
scalia: Da sinistra Arturo Boiocchi e Vittorio Sacchet-
ti, accasciati Piero Pavesi e Dorino Maghini e Tino 
Baldrighi in piedi a destra. 
Ne approfittiamo per invitarvi a inviarci (con dida-
scalia) le vostre foto di eventi, anniversari, lauree, 
nozze, compleanni e anche di quando eravate gio-
vani alla mail redazione@ilmelegnanese.it. Le pub-
blicheremo sul primo numero utile. 

Ecco chi c’è nella foto!!!

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti
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La parola d’ordine è “cambiare per 
crescere”. Un intervallo estivo che 
sarà una vacanza di lavoro per Ra-
dio Usom, giunta al termine della 
quarta stagione di trasmissioni. Il 
programma prevede il completo 
rinnovo dello studio di registrazione 
e trasmissione, con una diversa e 
migliore distribuzione delle posta-
zioni. La nuova soluzione logistica 
vedrà un ambiente più confortevole 
e l’adeguamento delle tecnologie.  
La stagione giunta al termine ha re-
gistrato un consolidamento del pa-
linsesto con l’aggiunta di nuovi pro-
grammi e speaker. Nata come 
appendice della squadra calcistica 
da un’idea di Max Cavalli e del pre-
sidente Davide Anastasio - che rite-
nevano non adeguato lo spazio ri-
servato dai media locali non tanto 
ai risultati ma agli aspetti umani e 
sportivi propri di una squadra - la 
radio si è via via trasformata in un 

Radio Usom 
Cambiare  

per crescere 

L’emittente radiofonica

Nell’immagine 
i protagonisti 

di Radio Usom 

contenitore di tante iniziative sfocia-
te in programmi diversi.  
 
Conferme e novità 
L’idea è rimbalzata su Max Pala che, 
forte di precedenti esperienze, ha da-
to corpo agli aspetti tecnici del pro-
getto. L’inizio delle trasmissioni af-
frontò quasi da subito il lockdown 
legato al Covid: la fantasia partorì 
quindi ReclUsom, un programma 

Luciano Passoni 

che giocava con le parole di un perio-
do oscuro brillantemente superato. 
La cronaca di questi giorni ci conse-
gna un incontro-assemblea tra diri-
genti ed operatori, che hanno trac-
ciato un bilancio dell’ultimo anno e 
gettato le basi per il prossimo.  
Sport, musica, favole, storia, eventi e 
tanto altro ancora in un palinsesto 
che sarà riprogrammato: vecchie e 
nuove trasmissioni troveranno la 
giusta collocazione. Sarà ripetuta la 
MaratUsom, giunta alla quinta edi-
zione: 25 ore di trasmissione conti-
nua in prossimità delle feste natalizie 
per raccogliere fondi da destinare ad 
un’associazione onlus con finalità 
sociali. Non mancherà qualche usci-
ta “esterna”, esperienza già maturata 
nello scorso Gran Premio del Perdo-
no ciclistico. Radio Usom tornerà a 
settembre con conferme e novità, 
pronta a raccogliere la sfida per un 
futuro di crescita. 

Dopo oltre 40 anni di lavoro, gli Spoldi lasciano la storica pasticceria in viale Lombardia

Silvia Bini 
 
 

“In tanti anni ab-
biamo accompa-
gnato i momenti 

felici di intere genera-
zioni di melegnanesi”. 
Non senza un pizzico di 
commozione, la fami-
glia Spoldi racconta così 

gli oltre 40 anni nel 
mondo della pasticce-
ria, che ha visto nel ruo-
lo di fondatore Achille 
con la collaborazione di 
Oliviero, Anna e Franca 
e del dipendente storico 
Giovanni.  
“Dopo aver fissato il 

centro di produzione e 
un piccolo punto vendi-
ta in viale Lombardia, 
dal 1980 al 1985 abbia-
mo gestito la pasticceria 
del Lamber in via Frisi - 
affermano i pasticceri -. 
Dal 1990 al 1995 ci sia-
mo spostati in via Mon-
te Grappa con "La dolce 
dea", mentre dal 1992 
siamo attivi nella pastic-

ceria Lombardia a nord 
della città”. Da ormai di-
versi anche Chiara e Ve-
ronica, le figlie di Achille 
e Anna, giocano un ruo-
lo di primo piano.  
 
La Marignana 
“Oltre alla produzione 
delle colombe con i pa-
nettoni e le altre preliba-
tezze tipiche dei vari pe-

“La nostra vita tra torte e pasticcini”

riodi dell’anno, abbia-
mo creato la tradiziona-
le Marignana in onore 
della nostra città, che 
nel tempo è diventato 
uno dei dolci simbolo di 
Melegnano - continua-
no i pasticceri -. Negli 
anni abbiamo accom-
pagnato i momenti felici 
di migliaia di famiglie, 
sulle cui tavole non 

mancava mai il profu-
mo buono e il sapore 
squisito delle nostre tra-
dizioni dolciarie”.  
Il segreto è la straordi-
naria passione per l’arte 
dolciaria, che ha acco-
munato l’amore per l’al-
ta pasticceria di Chiara e 
Veronica con la mamma 
speciale Anna e lo scru-
poloso papà Achille: il 

tutto completato dal 
prezioso contributo de-
gli zii con il collaborato-
re Giovanni. Il resto è 
storia dei giorni scorsi, 
quando gli Spoldi hanno 
ceduto ai due giovani 
pasticceri Michele e 
Barbara l’attività in viale 
Lombardia. “L’ultimo 
pensiero va alle attività 
vicine e ai nostri affezio-
nati clienti, che in tutti 
questi anni ci hanno fat-
to sentire parte di una 
grande famiglia - con-
cludono -: ringraziamo 
in particolare i titolari 
del bar Oceano, che ci 
hanno fatto trovare un 
grande striscione di sa-
luto”. 

Grazie 
a tutti 

Nell’immagine 
la famiglia Spoldi 

con i nuovi titolari 
Michele e Barbara 

Vivissime congratulazioni a Ilaria No-
varesi per la laurea conquistata da 
parte di mamma, papà e Davide.

Complimenti!!!

Doppia festa per Carlotta Tentori, che 
ha spento 80 candeline e celebrato i 55 
anni di nozze con Attilio Montagna.

Tanti auguri!!!

Dopo aver recuperato una storica copertina del giugno 1904, il popolare colle-
zionista Luigi Generani ha festeggiato con gli amici bersaglieri il 120esimo an-
niversario dell’Ossario in via Vittorio Veneto, dove sono conservati i resti dei 
soldati morti nella battaglia combattuta in città l’8 giugno 1859.

Bersaglieri in festa per i 120 anni dell’Ossario!!!
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Marisa Arduini 
 
Trasferitasi da Milano a 
Melegnano nel 1961 con la 
famiglia, si innamorò di 
questa bella cittadina, dove 
visse la sua piena realizza-
zione. Dalla Falck, in cui 
aveva lavorato come im-
piegata, passò alla Broggi 
Izar, dove prestò la sua 
opera all’ufficio costi e al-
l’ufficio acquisti. Era bello 
vederla sfrecciare con l’inseparabile bicicletta per le 
vie di Melegnano.  
Ultimamente l’aveva sostituita con la sua “Ferrari ne-
ra”. Così chiamava il deambulatore che aveva compra-
to con grande soddisfazione. Medaglia d’oro Avis, mo-
glie devota, madre e nonna affettuosa, seguì con 
amore tutte le passioni del marito Alberto. 
 
Moglie devota e madre affettuosa 
In vedovanza si dedicò al volontariato fondando Casa 
Betania con altre donne della parrocchia di San Gae-
tano della Provvidenza, il laboratorio missionario con 
Valeria Bettinelli e allietando la Buona stampa con le 
sue battute e i suoi sorrisi. Ricordata dai colleghi della 
figlia come la “Mamma del Benini” dagli anni ’90, cui 
regalava dolcetti e sorrisi, e la madrina dei cicloama-
tori Aido, sapeva “fare casa” ovunque andava, come 
ha ricordato don Antonio.  
Nella sua famiglia, nella Chiesa, a Casa Betania e nei 
diversi nuclei della Fondazione Castellini, in cui 
scelse di passare serenamente e in comunità gli ul-
timi anni. Lascia il ricordo di una persona accoglien-
te e solare, entusiasta delle persone, della vita e della 
sua meraviglia. 

Sara e Giuseppe Marsico 

Gabriele ed Enrico 
Un ricordo senza tempo 

Noto assicuratore dell'Agenzia Allianz, Gabriele Co-
dazzi (foto a sinistra) ha militato per diversi anni 
nelle società Usom, Vizzolese, Locomotiva di San 
Zenone al Lambro, Lodi Vecchio e al San Gualtero 
di Lodi. A due anni dalla scomparsa verrà ricordato 
con una Santa Messa in suffragio, che verrà celebra-
ta nella Basilica di Santa Maria in Calvenzano a Viz-
zolo Predabissi il 27 luglio alle 18. 
 
Sempre presenti 
Sempre in quell’occasione verrà ricordato anche il 
papà Enrico Codazzi (foto a destra) deceduto il 29 
luglio 2012, storico assicuratore per 60 anni. En-
trambi sono sempre presenti nel cuore del fratello 
Alessandro con Sara e Giada e della mamma Roma-
na, nonché moglie di Enrico, che proseguono con 
dedizione il lavoro di Assicuratori consolidato negli 
anni. 

La Messa il 27 luglio a Vizzolo

Emilio Mietto 
 
di 72 anni 
Figura molto popolare nel-
l'intera realtà locale, Emilio 
Mietto ha gestito a lungo con 
i fratelli la storica attività di 
fiorista sia nel negozio in cen-
tro città sia nelle serre in zona 
Borgo, che sono state la gran-
de passione della sua vita.  
 
Una vita per la famiglia 
In tanti si sono stretti alla moglie Mara con la figlia 
Monica, il fratello Roberto, il cognato, le cognate, i 

Luigi Colombo  
 
di 82 anni 
Usom calcio in lutto per la 
morte a 82 anni di Luigi Co-
lombo, lo storico allenatore e 
dirigente della società bian-
corossa a cavallo tra gli anni 
Settanta e Ottanta, quando 
rappresentò un punto di rife-
rimento per decine di giovani 
calciatori dell’intero territo-
rio. Colombo era il secondo del mister Franco Boni, 
tra gli allenatori più conosciuti nella storia dell’Usom 
- ricorda Giuseppe Lomi -. Non a caso in quegli anni 
la prima squadra della società biancorossa ha rag-
giunto i migliori risultati sportivi della sua storia”. 
 
Sempre disponibile 
Tutto questo anche grazie a Colombo, che era sempre 
disponibile e con una parola buona per tutti. Nono-
stante si fosse ormai ritirato da diversi anni, Colombo 
è sempre rimasto legato all’Usom: un paio d'anni fa 
aveva presenziato al primo memorial Angelo Germa-
ni, un altro personaggio storico della gloriosa storia 
biancorossa. 

Piera Saronio   
 
di 83 anni 
All’età di 83 anni è morta Pie-
ra Saronio, la primogenita di 
Piero Saronio, il fondatore 
della storica chimica attiva a 
Melegnano sino a metà degli 
anni Sessanta. Ad annunciar-
lo è stato il figlio e missionario 
del Pime (Pontificio istituto 
missioni estere) Piero Maso-
lo, che ha celebrato i funerali nella chiesa di Santa 
Marta a Carate Urio in provincia di Como.  
 
Grande cultura 
Proprio qui la famiglia Saronio possedeva una casa di 
villeggiatura, dove trovò rifugio durante la Seconda 
guerra mondiale e la signora Piera scelse di vivere do-
po la morte del marito Ernesto Masolo. Classe 1940, 
archeologa, era una fervente cattolica e una donna di 
grande cultura, che ne ha caratterizzato esistenza. 
 

nipoti, i parenti e gli amici tutti nel ricordo di Emilio, 
che rimarrà sempre vivo in quanti hanno avuto la 
fortuna di conoscerne e apprezzarne le tante qualità 
di un’esistenza sempre dedita alla famiglia e ai valori 
veri della vita. 

Gian Luigi Sala 
 
A tre anni dalla morte, ri-
cordiamo con profondo 
affetto la figura dell’archi-
tetto Gian Luigi Sala, lo 
storico fondatore e per 
tanti anni punto di riferi-
mento del nostro “Mele-
gnanese”, di cui è stato 
quindi una figura di fon-
damentale importanza 
per la costante crescita 
negli anni. 

Anniversari
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Info utili

Turni farmacie LUGLIO AGOSTO 2024 
Sa 13 Civesio, S. Giuliano 
Do 14 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,39 alle 12,30 Pertini, Melegnano 
Lu 15 Comunale 1 S. Donato 
Ma 16 Gelo, Dresano 
Me 17 Pellegrini, S. Giuliano 
Gi 18 Verri, S. Zenone 
Ve 19 Poasco, S. Donato 
Sa 20 Verri, S. Zenone 
Do 21 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,39 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Lu 22 Rubisse, S. Giuliano 
Ma 23 Comunale 1 S. Donato 
Me 24 Lomolino, S. Giuliano 
Gi 25 S. Barbara, S. Donato 
Ve 26 S. Carlo, S. Donato 
Sa 27 Balocco, Melegnano 
Do 28 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,39 alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 29 Comunale 1 S. Donato 
Ma 30 Carpiano, Carpiano 
Me 31 Borgo Est, S. Donato 
 
AGOSTO 2024 
Giovedì 1 Dezza, Melegnano 
Venerdì 2 Metanopoli, S. Donato 
Sabato 3 Comunale Cerro, Cerro al L. 
Domenica 4 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,39 alle 12,30 Pertini, Melegnano 
Lunedì 5 Serenella, S. Giuliano 
Martedì 6 Petrini, Melegnano 
Mercoledì 7 Poasco, S. Donato 
Giovedì 8 Gaspari, Cerro al L. 
Venerdì 9 Civesio, S. Giuliano 
Sabato 10 Comunale 1 S. Donato 
Domenica 11 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,39 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lunedì 12 Comunale 1 S. Donato 
Martedì 13 Brusa, Colturano 
Mercoledì 14 Serenella, S. Giuliano 
Giovedì 15 Petrini, Melegnano 
Venerdì 16 Comunale 1, S. Donato 
Sabato 17 Comunale 1, S. Donato 
Domenica 18 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,39 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Farmacia Com.le 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi 
Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

L’appassionato appello agli amministratori di una meregnanina doc 

Una comune cittadina 
 
 

Lettera aperta al sinda-
co Vito Bellomo e agli 
assessori del Comune 

di Melegnano  
 
Sono una cittadina di Me-
legnano, una delle ultime 
nate nel vecchio ospedale 
e tuttora residente. Non so-
no mai stata una grande 
fan di questa “città”. Ma 
quando si tratta di salvare 
quei pochi posti piacevoli 
che ancora miracolosa-
mente sopravvivono, allora 

diventa automaticamente 
la città in cui sono nata e 
cresciuta: avverto un moto 
di orgoglio che non posso 
non considerare. Io non 
sono assolutamente inte-
ressata alla politica: partiti, 
destra, sinistra o altro.  
Sono soltanto disgustata 

dal fatto che vogliate ta-
gliare degli alberi meravi-
gliosi che fanno ombra e 
producono ossigeno a ra-
gazzi disabili e persone an-
ziane che ne hanno un as-
soluto bisogno in mezzo a 
tutta questa quantità di ce-
mento, soprattutto in que-
ste torride estati. Senza 
contare che, a mio mode-
sto parere, i problemi prio-
ritari di questa “città “ sono 
ben altri! 
 
“Alberi meravigliosi” 
Vogliamo parlare di aggres-
sioni, spaccio, condizioni e 
pulizia strade e via discor-
rendo? Non serve certa-
mente abbattere alberi con 
più di cinquant’anni e ol-
tre: se a qualcuno sfuggisse 
questa importantissima 
informazione della quale 
tutta l’umanità è al corren-
te, sono il mezzo più natu-
rale, nobile e necessario 
per continuare a respira-
re!!! Dovrei aggiungere al-
tro?  
Si parla tanto di salvare 
questo pianeta: ma se noi 
come cittadini e voi con la 

“Salvate i tigli in centro”

Nell’immagine 
i tigli presenti 

nel piazzale 
delle Associazioni 

vostra autorità, non contri-
buiamo insieme a miglio-
rare, per quanto possibile, 
la qualità della vita, si arri-
verà ad un punto di non ri-
torno, che inevitabilmente 
si ripercuoterà sulle gene-
razioni future (vostri e no-
stri figli compresi). Conti-
nueremo così ad imbatterci 
nella superficialità, igno-
ranza e incapacità di valu-
tare ciò che veramente è 

importante nella vita.  
 
Ringraziando per il contri-
buto la cittadina di Mele-
gnano, confermiamo la di-
sponibilità ad ospitare le 
opinioni delle varie parti in 
causa. 

Producono 
ossigeno 

“Il contaposti 
dà i numeri” 
Caro Direttore, 
vorremmo segnalare una que-
stione forse di poco conto, ma 
che si trascina da tempo. Il con-
taposti sulla trafficata via Emilia 
dà ancora i numeri: il pannello in 
fondo a via Cesare Battisti indica 
in "760" i posti liberi nel vicino posteggio del cimitero, 
dove però i parcheggi totali non sono neppure 200.   
 
“Cronico disservizio” 
Il contaposti all'altezza del ponte del Lambro segnala 
invece "0" posti liberi (foto). Non è possibile porre in 
qualche modo rimedio al cronico disservizio? 

Un gruppo di cittadini 

Sulla via Emilia

“Monumento  
abbandonato” 
Caro Direttore, 
già sul numero del 9 dicembre 2023 
scrivevo intorno al monumento dei 
Caduti di piazza Vittoria.  
 
“Disinteresse e noncuranza” 
Riscontrate ancora una volta l’in-
sensibilità, la noncuranza, il disinteresse e la mancan-
za di dignità morale dell’attuale amministrazione co-
munale, sia a livello politico, che tecnico che di 
vigilanza urbana, provvederò, quanto prima, a cancel-
lare dalle lapidi del monumento i nomi dei tre miei fa-
miliari: Maghini Enrico, Maghini Dorino, Gandini Do-
rino.  

Dorino Maghini

In piazza Vittoria
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Se fino ad oggi hai 
provato tante diete 
diverse e nessuna 

di loro ha funzionato, 
non è perché tu abbia 
sbagliato qualcosa, ma 
perché è il punto di par-
tenza a non essere effi-
cace. Lo diciamo 
spesso: la dieta che fun-
ziona… non funziona, 
quindi se sei in sovrap-
peso la dieta, come l’ab-
biamo intesa fino a oggi, 
non ti serve. Ora ti spie-
ghiamo perché. 
 
I DATI SU SOVRAP-
PESO E OBESITÀ IN 
EUROPA E IN ITALIA 
Il sovrappeso è un pro-
blema non solo estetico, 
ma prima di tutto di sa-
lute e da Figurella, lo sai 
bene, la salute viene 
prima di tutto. “L’ec-
cesso ponderale, di-
chiara l’ISS, è una 
condizione caratteriz-
zata da un eccessivo ac-
cumulo di grasso 
corporeo, in genere a 
causa di un’alimenta-
zione scorretta e di una 
vita sedentaria, ma non 
solo. Alimentazione e 
attività fisica sono com-
portamenti fortemente 

influenzati dalle condi-
zioni sociali, economi-
che e culturali. Sfatando 
un luogo comune abba-
stanza diffuso, l’obesità 
non è un “problema dei 
ricchi”. O almeno, non 
solo: le fasce di popola-
zione più svantaggiate 
dal punto di vista so-
cioeconomico tendono 
infatti a consumare più 
carne, grassi e carboi-
drati, piuttosto che 
frutta e verdura, e a cu-
rare meno la propria im-
magine e il benessere 
fisico.” Nel 2022 l’Ufficio 
regionale europeo del-
l’Organizzazione Mon-
diale della Sanità (OMS) 
ha pubblicato il Rap-
porto 2022 sull’obesità 
nella Regione che evi-
denzia tassi di sovrap-
peso e obesità che 
hanno le caratteristiche 
di una vera e propria 
epidemia. Il 59% degli 
adulti europei e quasi 1 
bambino su 3 è in so-
vrappeso o è affetto 
dall’obesità, ormai con-
siderata una vera e pro-
pria malattia. 
Sovrappeso e obesità 
sono infatti tra le princi-
pali cause di morte e di-

menti o sostanze crea 
un corto circuito che 
spesso fa fallire i tenta-
tivi di applicare una 
dieta sana. 
Quindi? Cancella tutto 
ciò che sai. E cancella la 
parola “dieta” dal tuo vo-
cabolario. Quello che 
devi fare ora è cambiare 
paradigma. Certo, anche 
la tua alimentazione 
deve cambiare, ma al-
l’interno di un percorso 
il cui obiettivo è uno 
Stile di Vita corretto. 
 
NO ALLA DIETA, SÌ 
ALLO STILE DI VITA 
SANO 
Qual è la prima cosa che 
ti viene in mente se senti 
la parola “dieta”? Scom-
mettiamo che la associ 
immediatamente ad 
una rinuncia. Anche 
nelle sue declinazioni 
più “positive”, come po-
trebbe apparire la dieta 
proteica, qualcosa nella 
tua alimentazione viene 
tolto o limitato. 
Ecco, neppure a noi 
piacciono le limitazioni. 
Ci piace godere del cibo, 
quello buono, quello 
vario, quello sano. Ma 
andiamo anche oltre. 

Combattere il sovrap-
peso significa agire a 
tutti i livelli. Significa in-
trodurre nella propria 
vita il Movimento Fisico 
corretto e costante,  
un’Alimentazione sana, 
equilibrata e senza 
tante rinunce, la giusta 
motivazione e il sup-
porto (link articolo iner-
zia e pigrizia) per 
continuare il tuo per-
corso e la positività ge-
nerata da un approccio 
attivo alla vita. Questo è 
il Metodo Figurella. 
 
COSA VUOL DIRE PER 
FIGURELLA ALIMEN-
TAZIONE CORRETTA? 
Significa imparare a 
mangiare bene e con 
gioia. Alle nostre Si-
gnore offriamo una 
serie di consigli per una 
corretta alimentazione, 
senza conto delle calo-
rie, senza punti, senza 
privazioni. I dietisti e 
nutrizionisti che lavo-
rano al fianco delle Assi-
stenti Figurella 
elaborano percorsi ba-
sati su tutti i nutrienti, 
programmi alimentari 
sani, ricchi e variati. 
Imparerai a riconoscere 

SE SEI SOVRAPPESO NON TI DEVI  
METTERE A DIETA. ECCO PERCHÉ

il cibo sano da quello 
dannoso, a creare i giusti 
abbinamenti e potrai 
sempre contare sul-
l’aiuto della tua Assi-
stente, scoprendo 
sapori diversi e una 
nuova passione per il 
cibo e la cucina. Il nostro 
obiettivo è quello di in-
segnare un’educazione 
alimentare che vada 
“oltre” le sedute presso il 
Centro. Il Metodo Figu-
rella funziona perché ti 
aiuta a trovare il giusto 
Stile di Vita, quello che ti 
mantiene in forma 
giorno dopo giorno, na-
turalmente. Perché ri-
nunciare a tante cose 
oggi, senza imparare a 
prendersi cura della 
benzina che ci dà ener-
gia, è una soluzione solo 
a brevissimo termine. 
  
Vieni a conoscere la pro-
fessionalità dei nostri 
Centri, attraverso la 
prima consulenza perso-
nalizzata, che prevede 
l’Analisi della Figura e 
che Figurella offre gratui-
tamente a tutte le donne 
che desiderano miglio-
rare, una volta per tutte, 
il proprio Stile di Vita. 

sabilità in Europa e 
stime recenti suggeri-
scono che causano oltre 
il 13% della mortalità to-
tale. L’obesità aumenta il 
rischio di molte patolo-
gie, tra cui tumori, ma-
lattie cardiovascolari, 
diabete di tipo 2 e malat-
tie respiratorie croniche.   
Prendiamo molto sul 
serio le conseguenze di 
uno Stile di Vita non cor-
retto, per questo vo-
gliamo fare 
informazione come in 
pochi hanno il coraggio 
di fare. 
 
PERCHÉ NON DEVI 
METTERTI A DIETA SE 
SEI SOVRAPPESO? 
Lo sappiamo, sembra 
un controsenso, ma non 
lo è. Come risulta anche 
dal rapporto dell’OMS, 
sovrappeso e obesità 
sono causati da fattori 
molto più complessi di 
una sola alimentazione 
poco equilibrata o poco 
sana. Per questo inter-
venire solo su questa 
non ha un’efficacia a 
lungo termine. 
Inoltre un approccio ali-
mentare basato sulle 
privazioni di alcuni ali-

Non siamo impazziti! Vogliamo però dirti qualcosa che in pochi hanno il coraggio di dire 
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Luciana Scaglione 
 
 

Noi attempati me-
legnanesi abbia-
mo avuto la for-

tuna di beneficiare di un 
teatro in piazza Matteot-
ti prima che ci venisse 
scippato da una banca 
per la cecità degli ammi-
nistratori locali dell’epo-
ca che non vollero ac-
quisirne la proprietà. 
Tanti sono stati i concer-
ti, le commedie, i recital, 
i balletti che sono riusci-
ta a vedere in quegli an-
ni, ma non ho chiara 

memoria di chi organiz-
zò lo spettacolo musica-
le che si tenne in quel 
meraviglioso Cinema/ 
Teatro Sociale nel 1969.  
Ci sono ottime probabi-
lità, ma non ho certezze, 
che si trattasse della ma-
nifestazione conclusiva 
delle celebrazioni del 
decennale di “Melegna-
no Città” (vedi Il Mele-

gnanese del 1/12/1969). 
Tutti gli artisti, o pseudo 
tali, della zona aderiro-
no all’iniziativa. Grazie 
ad un mio cugino arti-
sta, avevo imparato a 
strimpellare la chitarra: 
dopo averli tormentati 
per mesi, finalmente i 
miei genitori me ne ave-
vano regalata una. Intri-
gava anche me l’idea di 
partecipare allo spetta-
colo, ma non ero abba-
stanza sfacciata da pro-
pormi.  
Molti dei miei amici 
suonavano strumenti 
vari ed alcuni avevano 
dato vita a dei comples-
si. Ne ricordo due: il 
Branco e le Senzazioni. 
No, non è un refuso, 
c’era proprio scritto così 
sulla cassa della batteria: 
Le “Senzazioni” con due 
zeta, di cui una appicci-
cata a caso nel posto 
sbagliato.  
Quando ci penso mi vie-
ne ancora la pelle d’oca. 
Io quindi non mi propo-
si, ma a qualcuno de “il 
Branco”, gruppo iscritto 
alla serata, venne in 
mente di chiedere a me 
e alle mie tre inseparabili 
compagne della dome-

“Che brutta SenZazione ho provato!!!” 

Nell’immagine 
la band del Branco 

e le Branchette 

Lo spassoso racconto di una simpatica serata al mitico Cinema/Teatro Sociale in centro storico

nica di esibirci con un 
“ballettino” durante la 
loro performance. (Per 
un nanosecondo mi ero 
illusa di poter suonare la 
chitarra con loro). I ra-
gazzi avrebbero cantato 
“Prendi Prendi” e noi 
scimmiottato Claude 
Francois e le Claudette: 
ampliato dalla nostra 
presenza, per l’occasio-
ne il gruppo si sarebbe 
chiamato “il Branco e le 
Branchette”.  
 
Il salto sbagliato 
Con l’incoscienza del-
l’età, accettammo co-
munque la proposta. 
Quando ci penso mi 
chiedo ancora oggi: 
“Come ho potuto far-
lo?”. Eppure l’ho fatto, lo 
abbiamo fatto io e le 
mie “complici”. Per evi-
tare clamorose figurac-
ce, ogni sera ci ritrova-
vamo a casa mia per le 
prove. Ideata con la fan-
tasia di ognuna di noi, la 
coreografia del balletto 
prevedeva ad un certo 
punto un saltello: per 
realizzarlo ho sprecato 
tanto di quel fiato che la 
sera, dopo le prove, an-
davo a letto stremata. 

Raccomandavo ad ogni 
giro di stare attente al 
ritmo per fare in modo 
che tutte saltassimo 
contemporaneamente, 
ma ogni volta ce n’era 
una che il salto lo can-
nava. Ed ogni volta mi 
arrabbiavo con tutte e 
tre.  
Abbiamo anche avuto 
l’idea che, forse, ci 
avrebbe aiutate: conta-
re. “Bene, uno, due, tre e 
saltiamo”, scandivo e lo-
ro dubbiose: “Ok, ma il 
salto al tre o dopo il 
tre?”. “Dopo il treeeeee!!! 
Santo dio, non ce la fa-
remo mai”. Ci siamo az-
zuffate parecchio in 
quel periodo finché è 
successo il miracolo: fi-
nalmente siamo riuscite 
a saltare all’unisono. Ho 
visto la luce in fondo al 
tunnel. “Ok, ce la pos-
siamo fare”, dissi logora-
ta da una settimana di 
tentativi. La sera dello 
spettacolo ci presen-
tammo in teatro molto 
emozionate e convinte 
che tutto sarebbe anda-

to bene. Ci credevamo.  
Quando “Il Branco” at-
taccò con la canzone in 
programma uscimmo 
dalle quinte belle come 
il sole: cominciammo a 
ballare determinate e 
sorridenti finché arrivò 
il momento fatidico - Ta-
dadan, tadadan, tada-
dan, un, due, tre, zac e…
Porca miseria, non vado 
a sbagliare il salto pro-
prio io: lo anticipai di 

mezzo secondo, ma si 
vedeva chiaramente che 
ero già per aria mentre 
le altre stavano ancora 
prendendo la rincorsa.  
…Che brutta senZazio-
ne che ho provato!!! 
 
È palese che in questo 
racconto ogni riferimen-
to a persone esistenti o a 
fatti realmente accaduti 
“è puramente casuale”. 
Chiaro? 

Determinate 
e sorridenti 



La vita
La vita è un soffio, 

va vissuta come dono 
tra spazi ineluttabili 

e gioie profonde, 
tra incomprensioni 
e grandi sintonie. 
Infonde tenerezza 
l’amore parentale, 
gratifica l’animo 

la persona accanto 
nel proseguo vitale. 

L’intero Universo 
è piacevole sorpresa, 

la natura coi tempi ciclici 
dona gioia grande. 

La vita è meraviglia del Creato  
e va trascorsa con letizia 

nonostante le probabili avversità. 
Matilde Zanzola

DI LUGLIO
Godo lasso sopore d’assetate  

Arse labbra di creta vuote  
Orbite sorsi d’incrinata spira 
Spenta sorgiva fonte estinta  
Dorata gonfia luna in ombra 
Spaccata rossa dolce anguria  

Lacero lembo di sole afoso 
Sull’immota cerula marina 

Marco Carina

L’angolo della poesia

Inserzioni pubblicitarie



ilMelegnanese  sabato 13 luglio 2024 • numero 1316

ilMelegnaneseil @ commenta su ilmelegnanese.itSpeciale Castello

Gli esami degli studenti universitari e la rinascita dell’antica cappella al piano terra

Franco Schiena 
 
 

Gli esami degli stu-
denti del Politec-
nico di Milano e la 

rinascita dell’antica cap-
pella al piano terra. C’è 
ancora gran fermento at-
torno al castello simbolo 
di Melegnano, dove una 
cinquantina di aspiranti 
architetti (foto 1) hanno 
sostenuto l’esame uni-
versitario, che li ha visti 
presentare i progetti per 
rilanciare lo storico ma-
niero.  
 
Tutto questo si inserisce 
in un progetto più gene-
rale partito l’anno scorso, 
quando palazzo Broletto 
ha affidato all’ateneo del 
capoluogo lombardo il 
compito di varare un pia-
no di recupero del castel-
lo, che poi verrà presen-
tato al ministero per 
ottenere i relativi finan-
ziamenti. Sono nate così 
le visite periodiche degli 
studenti del Dipartimen-
to di architettura e studi 
urbani del Politecnico 

guidati dal docente Davi-
de Del Curto, la cui atten-
zione si è concentrata so-
prattutto sull’ala lunga di 
proprietà della Città me-
tropolitana di Milano. 
All’interno sono presenti 
affreschi di grande presti-
gio, sebbene da tempo 
versi in condizioni di per-
durante abbandono.  
 
Il tutto completato dalla 
sessione di esami pro-
mossa a Melegnano, do-
ve si sono radunati una 
cinquantina di studenti 
in arrivo da ogni parte del 
mondo. Tra i tutors era 
poi presente l’architetto 

Arriva una nuova vita per il castello 

residente in città Stefania 
Locatelli, che si è laureata 
con una tesi sul maniero, 
dove ha fatto tappa an-
che il sindaco Vito Bello-
mo con l’assessore a ur-
banistica e patrimonio 
Lorenzo Pontiggia (nella 
foto 2 con il professore 
Del Curto, i docenti e gli 
assistenti). “Tutto questo 
rappresenta una nuova 
occasione per valorizzare 
il nostro castello - ha ri-

marcato il sindaco Bello-
mo -, che nel corso del 
mandato amministrati-
vo vogliamo rilanciare da 
molteplici punti di vista”.  
 
Doppio evento 
In occasione della tradi-
zionale Notte bianca è 
stata poi riaperta la cap-
pella al piano terra del 
castello. “Tutto questo 
grazie ai volontari della 
Pro Loco - afferma il vi-
cesindaco con delega al-
la cultura Simone Passe-
rini e il presidente della 
Pro Loco Angelo De Vizzi 
(foto 3) -, che hanno ri-
pulito e addobbato la 
cappella recuperata 
dall’amministrazione 
comunale, all'interno 
della quale saranno pre-
senti alcuni mobili messi 
a disposizione dal presi-
dente della compagnia 
dei Servi Ruggero Pave-
si”.  

Il tutto mantenendo gli 
antichi soffitti in legno e 
le pareti originarie, che la 
rendono un luogo tanto 
caratteristico quanto 
suggestivo. Curata dal 
noto fotografo di Mele-
gnano Adriano Carafòli, 
le pareti sono poi arric-
chite dalla riproduzione 
di due quadri presenti in 
basilica: in uno realizzato 

dal celebre Bergognone, 
è raffigurato il Battesimo 
di Cristo.  
 
“Nell'altro dipinto è inve-
ce rappresentato Papa 
Pio IV, il Pontefice che nel 
gennaio 1563 concesse 
alla città la Bolla del Per-
dono, da cui sarebbe na-
ta la Fiera tanto radicata 
in ambito locale e non 
solo - continuano Passe-
rini e De Vizzi -. Tra gli 
obiettivi dell'innovativo 
progetto, c'è quello di far 
conoscere i quadri sim-
bolo della nostra Mele-
gnano, che sono conser-
vati nella maggiore 
chiesa della città per sto-
ria e tradizione. Dopo le 
prigioni e il pozzo, abbia-
mo insomma aggiunto 
un altro tassello alla rina-
scita del nostro amato 
castello”. 

Il simbolo 
della città 

Nelle immagini 
gli appuntamenti 

nel castello Mediceo 

La scala 
cavallara 

in castello 

Lo sapevate che?

Nella foto 
la scala 

cavallara 

Domanda di Riccardo F.: “A cosa serviva la scala cavallara in 
castello?”. 
 
L’imponente scala cavallara del castello Visconteo Mediceo 
di Melegnano è unica nel suo genere. È completamente 
originale con i mattoni cotti e le bordature di granito: per-
correndola, si possono sentire sotto i piedi gli avvallamenti 
legati al suo impiego nell’arco dei secoli. Perché tutti noi 
sappiamo che grazie alla scala i nobili potevano accedere 
al primo piano direttamente a cavallo, una comodità al-
l’epoca quando si indossavano pesanti armature. 
 
Unica nel suo genere  
Ma la scala cavallara era anche un importante biglietto da 
visita e un vanto per il padrone di casa, il marchese Gian 
Giacomo Medici, che la volle nel suo castello sede del mar-
chesato. Per la sua realizzazione, fu sacrificata una vasta 
ala del castello (grande quanto una palazzina di otto ap-
partamenti).  
Venite a scoprirla tutti i week end con le visite guidate della 
Pro Loco Melegnano e le sue guide amatoriali. 

Francesca Manuti 
Guida Storica Amatoriale  
Pro Loco Melegnano aps 

Foto 1

Foto 2

Foto 3
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Alla scoperta dei personaggi che nel tempo hanno fatto la storia della nostra Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

Troviamo nelle no-
stre disponibilità 
alcuni racconti 

per ragazzi e favole 
comparsi a Milano negli 
anni Quaranta del se-
colo scorso: si tratta di 
volumi numerati della 
collana Racconti e leg-
gende della casa editrice 
Scarabeo. Uno è intito-
lato Racconti di animali 
con sottotitolo (…) dalle 
novelle e racconti di 
Grimm, La Fontaine, 
Andersen, Esopo, Sauchè 
e Kipling (…) e riporta 
quale autore il nostro 
Roberto Aurelio Pozzi.  
Al termine delle cento-
venti pagine troviamo la 
dicitura: (…) finito di 
stampare coi tipi dello 
stabilimento grafico 
Scarabellin di Car-
pani&Volpe, Milano, via 
Broletto 34 (…). Occa-
sionalmente troviamo 
un secondo volume 

dello stesso editore e del 
medesimo autore, che 
riporta il titolo Leggende 
orientali tratto da “Le 
mille e una notte”. Vero-
similmente il nostro gio-
vane autore fu il 
compilatore e coautore 
di quasi tutti i numeri 
della collana indirizzata, 
quali libri di letture, ad 
un pubblico di adole-
scenti di quarta e quinta 
elementare.  
Roberto Aurelio Pozzi 
era un melegnanese di 
adozione essendo nato 
a Sant’Angelo Lodigiano 
l’11 marzo 1914: dopo 
aver frequentato le 
Regie scuole elementari 
di Melegnano, fu inviato 
nel collegio Rotondi di 
Gorla Minore, che fu 
retto per cinquant’anni 
dal melegnanese don 
Davide Rossi. La scelta 
fu presa col consenso 
della famiglia per l’avvio 
al presbiterato. A causa 
di una malattia polmo-
nare invalidante, non 

Nelle immagini 
Roberto Pozzi, 

uno dei suoi libri 
e una foto storica 

di piazza Garibaldi 

una colonna portante 
del giornalismo locale: 
oltre che collaboratori di 
alcuni giornali locali, i 
due risultavano iscritti 
nell’albo dei giornalisti 
pubblicisti. Troviamo i 
loro articoli su varie rivi-
ste e giornali cattolici 
dell’epoca. Roberto Au-
relio Pozzi fu un grande 
estimatore del Manzoni 
e dei suoi componi-
menti, tra cui la Colonna 
Infame e le successive 
varianti.  
Il 6 maggio 1936 il Pozzi 
tenne una conferenza 
per la sezione milanese 
del Club Alpino, dalla 
quale scaturì il testo let-
terario di critica dal 
nome I monti di Lucia 
edito dalla lito-tipogra-
fia Turati Lombardi di 
Milano. Dopo essersi 
laureato, assunse l’inca-
rico di maestro delle 
scuole elementari: nel 
contempo continuò a 
frequentare l’ateneo ti-
cinese per raggiungere il 
dottorato di ricerca 
quale alta formazione 
per l’ottenimento di una 
cattedra di insegna-
mento universitario.  
Al termine del percorso 
universitario, Roberto 
Pozzi fu nominato pre-
side delle Regie scuole di 
avviamento di Mele-
gnano. Un secondo fi-
lone del suo contributo 
letterario e scientifico lo 
svolse tra il 1939 e il 
1943. Prima di proce-
dere all’elencazione - 
ancorché succinta - 
delle sue opere, ricor-
diamo una citazione 
dello scrittore Francesco 
De Sanctis (1817-1883), 
secondo cui ogni uomo 
è figlio del suo tempo, 
ovvero dotato delle ca-
ratteristiche fondamen-
tali della propria epoca. 
Risultò quindi iscritto al 
partito unico di quel 
tempo.  
 
Autore prestigioso 
La firma del Pozzi quale 
giornalista la troviamo 
sulle riviste di Rassegna 
Sociale dell’Africa Ita-
liana con articoli che 
parlano delle tipicità 
delle nuove colonie ita-
liane; La Vita Italiana 
anno 1943, rassegna di 
informazione mensile 
sotto la direzione di Gio-
vanni Preziosi; Miscella-
nea storica delle 
esplorazioni sempre at-
tinente alle colonie. Dal 

1938 al 1941 collabora 
con la rivista Geopoli-
tica sotto il patronato di 
Giuseppe Bottai, Dai-
nelli e Giannini. Gli 
scritti del Pozzi di que-
sto periodo, e precisa-
mente quelli dello 
studio degli usi e co-
stumi nelle terre del-
l’Impero, saranno ripre- 
si negli anni a venire su 
alcuni testi formativi del 
corso universitario di 
scienze politiche di 
Pavia.  

Un terzo e ultimo pe-
riodo produttivo fu 
quello a cavallo degli 
anni 1944 e 1945 e della 
successiva fase post bel-
lica: troviamo essenzial-
mente dei componi- 
menti di taglio letterario 
e poetico. Nel 1944 il 
nostro autore pubblica 
a Milano il testo Not-
turni quale apripista 
della nuova serie edito-
riale di carattere poe-
tico-letterario. In questo 
terzo filone letterario il 
Pozzi sostituirà la pro-
pria firma con l’acro-
nimo delle sue iniziali 
“P.R.A.”, che stanno per 
Pozzi Roberto Aurelio. 
Di questo periodo ab-
biamo rintracciato solo 
una decina di pubblica-
zioni su un numero pre-
sunto di almeno dodici 
della collana.  
Troviamo in ordine: 
Grecia Antica edito a 
Milano nel 1948; Dagli 
abissi alle stelle Milano 
anno 1958; La brigata 
dei campioni pubbli-
cato a Milano nel 1960; 
Incontro nello spazio, 
Milano 1961; Storie di 

Il maestro, poeta e scrittore Pozzi

Animali e Leggende 
orientali entrambi editi 
a Bologna nel 1963, che 
ricordano due delle sue 
prime pubblicazioni 
edite in precedenza a 
Milano. In successione 
troviamo ancora il testo 
Nel buio edito dalla edi-
trice P.I.T.E. di Roma nel-

l’anno 1970. Sempre per 
la stessa casa editrice 
pubblica nel 1971 Scim-
mia o Uomo?  
Un testo letterario sud-
diviso in quattro capi-
toli: Spirito e materia, 
Vita e morte, L’uomo e la 
bestia e infine il testo dal 
titolo La mente. La disa-
nima si conclude con 
altri due testi conosciuti 
e pubblicati nel 1971 
sempre a Roma: il primo 
dal titolo Questi nostri 
figli e il secondo Rea-
zioni suddiviso in com-
ponimenti poetici e dal 
testo chiamato Schizzi: 
un’eccezionale esposi-
zione che riporta consi-
derazioni sia sociali che 
di riflessione, facendone 
così uno dei più presti-
giosi autori letterari del 
secondo Novecento ita-
liano.  
 
Fonti e pubblicazioni: 
testi dell’Autore citati nel 
saggio; il componimento 
autobiografico si trova 
sul testo “Nel Buio” Pite 
Editrice Roma; copia dei 
libri in Biblioteca Storica 
Vitantonio Palmisano.    

riuscì però a completare 
il percorso di studi e 
venne rinviato alla fami-
glia.  
Non potendo frequen-
tare le lezioni del liceo 
classico, il padre decise 
di iscriverlo all’istituto in 
qualità di privatista: al 
termine del percorso so-
stenne tutti gli esami in 
modo esemplare. Nel 
1932 si iscrisse all’uni-
versità degli Studi di 
Pavia nella facoltà di let-
tere e filosofia, dove si 
laureò col massimo dei 
voti e la lode.  
 
Scrittore provetto 
Il Pozzi - già da giovane 
diciottenne - ebbe la 
verve di scrittore pro-
vetto: lo troviamo tra i 
collaboratori del men-
sile La Campana, rivi-
stina in stile liberty della 
parrocchia di San Gio-
vanni Battista di Mele-
gnano nata nel 1908 per 
volontà di don Enrico 
Pescò. Tra le tante poe-
sie e i numerosi articoli 
di vario genere, ricor-
diamo il componimento 

in morte di monsignor 
Davide Rossi (1846-
1932), il suo precettore 
durante gli studi classici 
da privatista. Successi-
vamente un simile com-
ponimento di commia- 
to lo svolse per monsi-
gnor Fortunato Casero 
(1859-1937), preposto 
parroco dell’allora colle-
giata di Melegnano.  
Con la coetanea Maria 
Assunta Pogliaghi (1916 
-1987), Roberto Pozzi fu 

Pagina  
storica 
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Bluvacanze Melegnano
Via Paolo Frisi, 7 — 20077 Melegnano MI
+39 0298 128275 / +39 351 7888320 — melegnano@bluvacanze.it

Bluvacanze Lodi
Corso Roma, 57 — 26900 Lodi LO
+39 0371 427362 — lodi@bluvacanze.it

Bluvacanze Melegnano e Lodi sono parte del Gruppo Bluvacanze, 
la più grande agenzia d’Italia.
Organizziamo viaggi a 360° e li accompagniamo, spesso e volentieri 
con bus. Siamo specializzati in viaggi di gruppo, viaggi di nozze
e viaggi organizzati su misura. Di seguito alcuni dei prossimi viaggi
in programma compresi di accompagnatore Bluvacanze.
Le date sono indicative e potrebbero variare.

TORINO
28 SETTEMBRE (IN GIORNATA)

GENOVA
19 OTTOBRE (IN GIORNATA)

ALBA E LANGHE
02 — 03 NOVEMBRE

STRASBURGO E COLMAR
29 NOVEMBRE — 01 DICEMBRE
(MERCATINI DI NATALE)

MAROCCO
07 — 14 DICEMBRE

Luciano Passoni 
 
 

Doveva essere una 
dimora tempora-
nea, giusto il 

tempo di completare il 
suo romanzo Il Nottur-
no. Per Gabriele D’An-
nunzio diventò invece 
l’ultima e definitiva di-
mora. La posizione sulla 
sponda bresciana del la-
go di Garda è panorami-
ca e dominante: appar-
tenuta ad un critico 
d’arte tedesco, quella 
vecchia villa diventò la 

memoria della vita ini-
mitabile del poeta-sol-
dato e delle imprese dei 
soldati italiani nella pri-
ma guerra mondiale.  
D’Annunzio affidò la 
progettazione di tutto il 

complesso - edifici, vie, 
piazze, un teatro al-
l’aperto, giardini e corsi 
d’acqua - all’architetto 
Giancarlo Maroni. Eret-
to tra il 1921 e il 1938 a 
Gardone Riviera, nac-
que così quello che per 
tutti è diventato il Vitto-
riale degli italiani.  
Meta turistica di grande 
interesse, ogni anno vie-
ne visitato da oltre 
200mila appassionati: 
nell’anfiteatro all’aperto 
che ha come scenografia 
naturale il monte Baldo, 
l’isola del Garda e la roc-
ca di Manerba, durante 
l’estate vengono rappre-
sentati spettacoli e con-
certi con la presenza di 
artisti di fama mondiale.  
Collocata al centro di 
una coppia di archi al-
l’ingresso, una fontana 
reca in lettere bronzee 
un passo dell’ultima 
opera di D’Annunzio, Il 
libro segreto: “Dentro da 
questa triplice cerchia di 
mura, ove tradotto è già 

I segreti del Vittoriale degli italiani

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

l’imponente 
Vittoriale 

Alla scoperta della storica dimora sul lago di Garda del celebre poeta Gabriele D’Annunzio

in pietre vive quel libro 
religioso ch'io mi pensai 
preposto ai riti della pa-
tria e dei vincitori latini 
chiamato Il Vittoriale”. 
La fontana è sormonta-
ta da una coppia di cor-
nucopie e un timpano 
con il famoso motto 
dannunziano "Io ho 
quel che ho donato".  
 
Cultura e bellezza 
Dalle arcate d'ingresso 
si snoda un duplice per-
corso: il primo in legge-
ra salita conduce alla 
casa-museo di Gabriele 

D'Annunzio e, salendo 
ancora, alla nave milita-
re Puglia e al mausoleo 
degli eroi con la tomba 
del poeta. Il secondo 
porta verso i giardini, 
l'arengo e, attraverso 
una serie di terrazze di-
gradanti verso il lago, al-
la limonaia e al frutteto. 
Il salone ospita tre delle 
automobili possedute 
da D’Annunzio: la Fiat 
Tipo 4, l'Isotta Fraschini 
e la Alfa Romeo "soffio 
di Satana" (edizione 
speciale della A.R. 6c 
2300).  

Dopo averlo lasciato alle 
spalle, si arriva alla piaz-
zetta Dalmata, dove tro-
viamo l’ingresso della 
prioria (casa-museo), lo 
Schifamondo, le torri 
degli archivi e il tempiet-
to della Vittoria con una 
copia bronzea della ce-
lebre Vittoria alata di 
Brescia.  
La sommità del Vittoria-
le è occupata dal mau-
soleo: realizzato dopo la 
morte del poeta e ispira-
to ai tumuli funerari di 
tradizione etrusco-ro-
mana, il monumento 

funebre è costituito da 
tre gironi in marmo Bot-
ticino a rappresentare le 
vittorie degli umili, degli 
artieri e degli eroi. Al 
centro della spianata su-
periore è collocata la se-
poltura di D'Annunzio e 
intorno le arche di dieci 
fra eroi e legionari fiu-
mani a lui cari.  
Totalmente immersi in 
tanta storia, cultura e 
bellezza, mentre ci ap-
prestiamo alla visita ri-
gorosamente guidata 
nelle numerose sale del-
la casa-museo, ci ren-
diamo conto di quanto 
lo spazio tiranno non 
consenta di condurvi in 
ognuna di esse. 
Non vi resta che una bel-
la gita per gustarvi per-
sonalmente questo in-
cantevole luogo. 

Buon viaggio!!! 

Posizione 
dominante 

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO

In
se

rz
io

ni
 p

ub
bl

ic
ita

ri
e

 PayPal su www.ilmelegnanese.it 
paypal.me/ilmelegnanese 
Facebook - Quindicinale il Melegnanese 
Amministrazione 
amministrazione@ilmelegnanese.it 
Stampa Arti Grafiche Bianca&Volta Via del 
Santuario, 2 Truccazzano Spediz. Abb. 
Post.45% art. 1 Legge 46/2004 – Lodi. 
In caso di mancato recapito inviare al CPO 
di Lodi per la restituzione al mittente previo 
pagamento reso.   

Prossime uscite  

n.14/15 in redazione 17/7/2024  

in edicola 27/7/2024 

n.16 in redazione 4/9/2024  

in edicola 14/9/2024

Melegnaneseil
quindicinale di informazione fondato nel 1967 

Editrice Melegnanese S.C a R.L. 
Reg. n. 67 del 12.02.1968 Tribunale di Lodi 
info@ilmelegnanese.it 
Presidente: Alberto Girompini 
presidente@ilmelegnanese.it 
Direttore Responsabile: Stefano Cornalba 
redazione@ilmelegnanese.it 
 
Service editoriale: Oltre S.c.a.r.l. 
0267479017 
ufficiostampa@coopoltre.it 
 
Abbonamenti: abbonati@ilmelegnanese.it 
Quote abbonamenti: 
Annuale ordinario � 40,00 Sostenitore  
� 50,00 Libreria Mondatori, 
Merceria Marcellina via Frisi 30 a Mele-
gnano 
 
Punto d’Incontro in piazza Associazioni 
Bonifico bancario intestato a 
Editrice Melegnanese scrl  
Iban: IT25B0844133380000000047582  
indicando nella causale nome cognome e  
indirizzo dell’abbonato



ilMelegnanese  sabato 13 luglio 2024 • numero 13 19

Sport - Cultura - Tempo libero ilMelegnaneseinfo@ilmelegnanese.it

Stefano Cornalba 
 
 

“Ho danzato 
con i mostri 
sacri Bolle e 

Nureyev, non c’è nulla di 
impossibile, alle mie al-
lieve dico sempre di pro-
varci”. A lungo prima 
ballerina della Scala, 
Bruna Radice racconta 
così i 50 anni di carriera, 
che ha festeggiato in 
questi giorni con il sag-
gio delle allieve dei corsi 
di danza classica alla 
presenza del sindaco Vi-
to Bellomo e del presi-
dente della Pro Loco An-
gelo De Vizzi. 
 
Partiamo dall’inizio… 
Sin da giovanissima ero 
sempre alla Scuola di 
ballo del teatro alla Sca-
la di Milano: era poco il 
tempo per divertirsi, 

ma dovevo coronare il 
grande sogno della mia 
vita. 
 
La svolta… 
Tornata dal corso di per-
fezionamento alla scuo-
la del teatro Bolshoi di 
Mosca, appena 19enne 
iniziai a lavorare con il 
gruppo di Carla Fracci: 
gli insegnamenti della 
celebre ballerina sono 

stati fondamentali per la 
mia crescita nel mondo 
della danza. 
 
Racconti… 
Dopo essere diventata 
nel 1981 prima ballerina 
della Scala di Milano, ho 

“Carla Fracci, Nureyev, Bolle e…”

Nell’immagine 
Bruna Radice 
con le allieve, 

il sindaco Bellomo 
e il presidente  
della Pro Loco  

Angelo De Vizzi 

In occasione dei 50 anni di danza, la ballerina Bruna Radice apre il libro della sua brillante carriera

danzato nei balletti cu-
rati dai più importanti 
coreografi sulla scena 
internazionale. 
 
Qualche esempio… 
Partecipai con la leg-
genda Rudolf Nureyev 
alla tournée del corpo di 
ballo della Scala al Me-
tropolitan Theatre di 
New York, ma negli anni 
ho danzato anche con il 
talentuoso Roberto Bol-
le. 
 
Ma non solo… 
La tournee più presti-
giosa è legata all’allora 
presidente della Repub-
blica Sandro Pertini, di 
cui negli anni Ottanta 
ero al seguito in occa-
sione della visita ufficia-
le in terra giordana. 
 
Tutto questo… 
Sino all’inizio degli anni 

Duemila, quando ho 
concluso il rapporto 
con la Scala conseguen-
do il diploma di "maitre 
de ballet" e partecipan-
do alle produzioni dei 
colleghi coreografi. 
 
Poi… 
Dopo aver appeso le 
scarpette al chiodo, ho 
trasmesso alle giovani 
allieve i segreti della 

danza maturati in oltre 
30 anni di carriera ai 
massimi livelli: sono 
nati così i corsi alla 
Scuola sociale di via 
Marconi nel cuore di 
Melegnano 
 
Il segreto… 
Alle allieve dico sempre 
di provarci, non c’è nulla 
di impossibile. E poi la 
tenacia, la costanza e la 

determinazione, grazie 
alle quali ho raggiunto 
risultati tanto inimma-
ginabili. 

Costanza 
e tenacia 

E’ tempo di raccogliere un po’ di 
frutti dopo un anno di allenamenti 
e lezioni. Valentina e le sue allieve 
hanno realizzato uno spettacolo 
ricco di coreografie in volo sulle 
amache body Flying a tema “ma-
gia”. Per regalare un po’ di emozioni 
al pubblico in sala, ma soprattutto 
per riuscire grazie alla disciplina a 
superare i propri limiti e le proprie 
paure.  

Sognatori 
e fatine 

Emozioni 
a raffica 

Lo spettacolo finale 

Nell’immagine 
i protagonisti 

dell’evento 

Infatti non potevano mancare i su-
per-eroi, fatine e sognatori interpre-
tati dai piccoli danzatori volanti, ma 
anche adulti e adolescenti hanno 
inebriato il pubblico con acrobazie 
più avanzate.  
 
Grande opportunità 
Sotto la guida di Felisiana e Ramona, 
gruppi di piccole danzatrici hanno 
mosso i primi passi anche su coreo-

Valentina Premoli

grafie a terra. La disciplina del body 
Flying rappresenta una grande op-
portunità per rinforzarsi fisicamente 
e mentalmente, ma anche sfidarsi e 
potenziare la propria autostima di-
vertendosi sin da piccoli.  
Valentina e il suo staff sono pronte 
ad accogliere nuovi allievi per la 
prossima stagione, ringraziando ca-
lorosamente per il sostegno di questi 
anni. 

Inserzioni pubblicitarie
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it


